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I Medici Veterinari hanno 

un ruolo sociale nella relazione uomo-cane
Il cane ha il suo giusto posto nella società umana. 

Grazie all’iniziativa del Ministero della Salute e della Fnovi, 

i medici veterinari sono oggi riconosciuti come educatori e formatori 

dei proprietari e dei cittadini. (DM 26 novembre 2009, OM 6 agosto 2013)



EDITORIALE

530giorni
Ottobre 2013

senza una risposta. Un ministro

della Giustizia non ritiene che

l’Ordine debba essere informato

dei processi penali sugli iscritti,

un altro ci chiede di rendere

pubblici i procedimenti discipli-

nari. 

Uno  stato senza governo si muo-

ve per autoriparazioni, per ma-

nutenzione istituzionale. Si rin-

nova il Consiglio superiore di

sanità, si rinnova il Comitato di

bioetica, si rinnovano gli organi

collegiali del Ministero della Sa-

lute. 

La Fnovi è sempre nominata, de-

signata, incaricata. Ma cosa può

fare un Ordine senza la stabilità

dei governi che lo nominano?

Ben poco o forse tutto, sosti-

tuendosi in vicariale rimpiazzo

nella tutela della fede pubblica,

come ente ausiliario di uno Sta-

to perennemente da ausiliare.

Sopperiamo, supplenti involon-

tari, ad uno Stato di cui più che

ausiliari siamo ormai sostituti, gli

unici a garantire la tenuta di uno

strato rilevante del tessuto so-

ciale, quello delle professioni or-

dinistiche. ●

un’altra crisi è sempre lì. Avver-

tiamo ormai l’instabilità con ras-

segnazione, come se fosse una

condizione fisiologica del nostro

Paese e non una sindrome di ar-

retratezza politica e civile. 

È stato calcolato il danno eco-

nomico di una caduta di Governo:

miliardi di Pil che se ne vanno in

fumo, miliardi di euro congelati

dalla paralisi, dalla diffidenza ad

andare avanti, inventare, inve-

stire, spendere, costruire, acqui-

stare, risparmiare, regalare. An-

che una professione come la no-

stra paga il conto ad un Paese

bloccato e psicologicamente per-

turbato, dove non è chiaro lo

stato delle cose, se appena ini-

ziate o non finite. 

Dicono che gli Ordini non fanno

niente. Da mesi abbiamo conse-

gnato i parametri tariffari, li ha

voluti un ministro e forse li por-

terà a termine un altro. Nel mez-

zo, mesi di stallo, di cassetti,

stanze, passaggi, rinvii, rimpalli.

La richiesta di aumento di catte-

dre per docenti veterinari è sta-

ta inviata alla cortese attenzione

di tre illustrissimi signori ministri,

di Gaetano Penocchio

Presidente Fnovi

Ironia dell’assurdo, il
più importante atto di

governo del più instabile
Esecutivo d’Europa si
chiama legge di stabilità. 
All’inizio di ottobre era tut-

to pronto per presentare alla

stampa il nostro ‘Medicina per

Animalia’, insieme al ministro

della Salute: un’occasione pub-

blica, cercata e coltivata per ac-

cendere i riflettori sulla nostra

professione. Annullata. 

Le dimissioni, la crisi di Governo,

un’altra seggiola vuota, un altro

abbandono istituzionale, la sfi-

ducia e poi di nuovo la fiducia.

Abbiamo un ministro ma non

sappiamo mai per quanto. In-

contriamo i nuovi sottosegretari,

li conosciamo per eleganti civil

servant, come Paolo Fadda che

ci ha ricevuto nei giorni scorsi,

spieghiamo, parliamo, ci capia-

mo, ci accordiamo per qualcosa

che inseguiamo da anni, forse da

decenni, ma lo spauracchio di

La legge 
di stabilità
dell’Ordine



di Carla Bernasconi

Vicepresidente Fnovi

L’attuale disciplina tri-
butaria riconosce

esenzioni e agevolazioni
nei più svariati settori
economico-commerciali.
Recentemente, la Direttiva

Iva ha esteso i benefici con il ri-

sultato di ammettere all’esenzio-

ne la riparazione di una bicicletta,

ma non la cura a un animale. La

Fnovi, soggetto consultivo nel

Comitato nazionale di bioetica

presso la Presidenza del consiglio

dei ministri, si farà portatrice di

una istanza etica promuovendo

l’adozione di un parere sulla so-

stenibilità bioetica dell’attuale re-

gime fiscale sulle cure per animali

riconosciuti senzienti dal Tratta-

to di Lisbona, dal Codice Deon-

tologico Veterinario, dalla Con-

venzione Europea per la prote-

zione degli animali da compa-

gnia. Non di meno, l’attuale regi-

me tributario non considera il va-

lore di sanità pubblica e di pre-
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LA FEDERAZIONE

APERTURE DAL SOTTOSEGRETARIO FADDA SU IVA E DETRAIBILITÀ

Iva: la Fnovi 
solleverà una
questione bioetica
Si ammette all’esenzione la riparazione di una bicicletta, ma non la cura
all’animale. Esenzioni e agevolazioni sono percorribili sia in sede europea che
nazionale. La pressione tributaria ha effetti depressivi su salute e legalità.



venzione sanitaria delle nostre

prestazioni. Si tratta anche di

adeguare il trattamento fiscale

alla mutata sensibilità sociale e

culturale verso l’animale e verso

i valori della relazione uomo-ani-

male.

Da Fisco Oggi: “Mentre le presta-

zioni (sanitarie) sugli uomini, an-

che a seguito dell’istituzione del-

l’imposta comunitaria hanno man-

tenuto la qualità di pubblica utili-

tà (per cui per ragioni di caratte-

re sociale e politico, per non gra-

vare su particolari questioni che

interessano l’intera collettività,

si è sancita l’esenzione dell’Iva),

quelle veterinarie, a seguito di

una interpretazione ministeriale

restrittiva, sono state degradate

tra quelle ad utilità privata e quin-

di a buon diritto tassabili”. 

DISPARITÀ 
CON IL SSN

Nel suo incontro con il Sottose-

gretario Paolo Fadda, la Fnovi

ha fatto presente che la disciplina

tributaria penalizza la cura e la sa-

lute degli animali, riconoscendo

in esenzione solo le prestazioni

medico veterinarie rese dal Servi-

zio sanitario nazionale. Per la

stessa prestazione medico veteri-

naria (es. microchip)  assistiamo

ad una anomala disparità di trat-

tamento: Iva esente se effettuata

dal Ssn (quindi sanitaria), aliquota

al 22%  se resa da medico veteri-

nario libero professionista (quindi

bene voluttuario).

La detrazione dall’Irpef delle

spese veterinarie è risibile: l’im-

porto massimo recuperabile è di

49,06 euro all’anno; l’inserimento

nel redditometro come indice di

ricchezza ha dato il colpo di gra-

zia. Paiono quindi ben poco con-

siderate la valenza e l’importanza

delle prestazioni medico veteri-

narie. L’Oms e l’Oie, invece, iden-

tificano la salute come un bene

unico, sia che riguardi gli uomini

sia gli animali; oggi è anacroni-

stico non pensare che ci sia pro-

fonda interconnessione e integra-

zione tra uomini e animali in tema

di salute. “One health - One medi-

cine” non deve essere unicamente

uno slogan. Appare quindi chiaro

che anche le prestazioni medico

veterinarie, rientrando in un con-

cetto di medicina integrata, sono

prestazioni sanitarie a tutti gli ef-

fetti che interessano la compa-

gine umana. Il sottosegretario

Fadda ha perfettamente com-

preso.

DETRAIBILITÀ ED
EVASIONE 

La Federazione segue con preoc-

cupazione il ciclico riproporsi

della revisione delle cosiddette

tax expenditures. Penalizzare la

detraibilità fiscale delle spese ve-

terinarie, oltre a rappresentare

un disincentivo alle cure, prive-

rebbe il Fisco di una leva di con-

trasto all’evasione. L’interesse del

cliente al recupero fiscale - in

proporzioni adeguate all’attuale

costo della vita - favorisce la com-

pliance fiscale, innescando un

processo virtuoso di prevenzione

del sommerso. Facendo leva

sulla convenienza del cittadino, i

Paesi fiscalmente più evoluti

sono in grado di instaurare un

rapporto fiduciario con i contri-

buenti, ben diverso dalla cultura

dell’accertamento e della pre-

sunzione di evasione che caratte-

rizza i comportamenti legislativi e

metodologici del Fisco Nazio-

nale.

ELIMINARE L’IVA
OCCULTA

Come noto, il medico veterinario

è soggetto passivo d’imposta e

l’Iva è a carico del consumatore fi-

nale sotto forma di percentuale

(aliquota) applicata al prezzo fi-

nale della prestazione. In quanto

soggetto passivo, il medico vete-

rinario versa all’amministrazione

fiscale nazionale l’Iva relativa alle

prestazioni effettuate, dopo aver-

ne detratto l’Iva corrisposta ai

propri fornitori. La prestazione

medico-veterinaria può ricom-

prendere un trattamento farma-

cologico (cfr. cessione del far-

maco Dl.vo 193/2006 e DL 13 set-

tembre 2012, n. 158), pertanto il

prezzo finale al cliente/paziente

costituisce la somma degli incre-

menti di valore, intervenuti nelle

singole fasi della prestazione. L’at-

tuale differenza del 12% fra il 10%

(aliquota farmaco veterinario) e il

22% (aliquota prestazione medica)

genera uno scarto di imposta as-

similabile al concetto di ‘Iva oc-

culta’, una anomalia tutta a cari-

co del cliente/paziente finale, ri-

movibile dal sistema tributario

semplicemente allineando le ali-

quote farmaco-prestazione. 

ALIQUOTE NELLA UE

Uno studio effettuato dall’Anmvi

veniva così analizzato nel 2007

dal quotidiano dell’Agenzia delle

Entrate, Fisco Oggi: “Si può os-

servare che la forbice dell’ali-

quota dell’imposta sul valore ag-

giunto sulle prestazioni veterina-

rie varia dalla totale esenzione

della Lettonia (che parifica le pre-

stazioni veterinarie a quelle di-

rette per la cura dell’uomo) alla

maggiore imposizione, nella mi-

30giorni
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aliquote ridotte) cita espressa-

mente i “prodotti farmaceutici nor-

malmente utilizzati per cure medi-

che, per la prevenzione delle ma-

lattie e per trattamenti medici e ve-

terinari”. Ne consegue la facoltà e

l’opportunità per lo Stato Membro

- ed in particolare per il Ministero

della Salute nazionale - di allineare

il trattamento fiscale delle presta-

zioni medico-veterinarie (22%) a

quello dei medicinali veterinari

(10%).

RIMPALLI 
E INERZIA

Quanto al rimpallo di competenze

fra Europa e Stati Membri, baste-

rà rileggere la risposta scritta del-

la Commissione Europea ad una in-

terrogazione presentata a Stra-

sburgo, che già nel 1999 richiama-

va la sostenibilità giuridica del-

l’agevolazione Iva, estendendola

30giorni
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aliquota ridotta (5%) massima

(25%), con la riserva di un suc-

cessivo riesame.

COMPATIBILITÀ
CON LA UE

La rimodulazione dei panieri Iva,

ipotizzata dal Governo Letta, po-

trebbe risolvere il problema del-

l’aumento programmato dell’Iva

ordinaria. La possibilità, nel ri-

spetto dei vincoli europei, di ridurre

l’aliquota Iva, spostandola dall’ali-

quota massima ad una intermedia

è perfettamente compatibile con le

norme comunitarie. La normativa

europea infatti attribuisce espres-

samente allo Stato Membro la fa-

coltà di intervento sull’aliquota Iva

per determinati beni e servizi. In par-

ticolare, la Direttiva Iva esplicita la

facoltà del singolo Paese di esentare

le “attività di interesse pubblico”.

Poiché fra queste ultime, si leggo-

no “le prestazioni mediche effet-

tuate nell’esercizio delle profes-

sioni mediche e paramediche

quali sono definite dallo Stato

membro interessato”, è nella

facoltà del Ministero della Salu-

te riconoscere la professione

medico veterinaria fra le profes-

sioni che erogano prestazioni

meritevoli di una diversa ali-

quota. Si consideri inoltre che

l’Allegato III della Direttiva Iva

(Elenco delle cessioni di beni

e delle prestazioni di servizi

che possono essere

assoggettate alle

sura del 25 per cento in Dani-

marca e in Svezia. Il Belgio attesta

la tassazione al 21 per cento men-

tre l’Austria la pone al 20 per

cento. Sotto questa soglia si posi-

zionano la Francia (19,6), i Paesi

Bassi e la Slovenia (19), l’Estonia

e la Lituania (al 18), la Gran Bre-

tagna (17,5), il Portogallo (17), la

Germania (16). Ancora più bassa

risulta l’aliquota dell’Irlanda

(12,5), del Lussemburgo (12) e

dell’Ungheria (11,9). I Paesi che si

affacciano sul Mediterraneo

(Grecia e Spagna) si confermano

tra i più sensibili con l’aliquota

più conveniente (8 e 7). L’aliquota

Iva applicata nella Repubblica

Ceca non diversifica (similmente

alla normativa lettone) le presta-

zioni e i servizi destinati alla sa-

lute degli uomini e quelle dirette

agli animali, pertanto la percen-

tuale risulta uguale (5)”.

INCOMPATIBILITÀ
CON LA UE 

La disparità di trattamento d’im-

posta fra le prestazioni veterina-

rie nazionali e quelle dei colleghi

di altri Paesi UE presenta profili

di distorsione della concorrenza,

circostanza che sia la Direttiva Iva

(2006/112) che la Direttiva Qua-

lifiche (2005/36) si propongono di

scongiurare. L’istanza di riduzione

dell’aliquota sulle prestazioni na-

zionali sarà meritevole di consi-

derazione, in fase di recepimento

nazionale, per evitare che le dif-

ferenze esistenti tra le aliquote Iva

applicate dagli Stati membri con-

ducano a squilibri strutturali in

seno alla Comunità e a distorsio-

ni della concorrenza nel settore

veterinario. 

L’armonizzazione comunitaria

delle aliquote suggerisce il pa-

rametro intermedio del 15% fra
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anche al settore zootecnico: “Gli

Stati membri possono, a certe con-

dizioni, applicare un’aliquota Iva ri-

dotta ai prodotti farmaceutici uti-

lizzati per l’assistenza sanitaria, la

profilassi e la terapia nei settori me-

dico e veterinario, in virtù delle di-

sposizioni dell’articolo 12, para-

grafo 3, sezione A dell’allegato H

della sesta Direttiva Iva (77/388).

(...) Questa disposizione è appli-

cabile alle cure prestate agli animali

nell’ambito del processo di pro-

duzione agricola e ai farmaci uti-

lizzati in tale ambito”. E, poiché in

quella occasione la  Commissione

si dichiarava pronta a tenere con-

to della questione veterinaria, “nel-

le future discussioni in materia di

aliquote Iva”, la Fnovi non può non

registrare come in tutto questo

tempo ci sia stata una scarsa sen-

sibilità nell’agire anche sul ver-

sante europeo.

IL MINISTRO
LORENZIN

Appare infine opportuno richia-

mare l’ordine del giorno accolto dal

Governo durante la scorsa legi-

slatura e presentato proprio dal-

l’attuale Ministro della Salute: “L’ali-

quota Iva colloca la salute e il

mantenimento degli animali d’af-

fezione sullo stesso piano di un ge-

nere voluttuario; (...); i costi di man-

tenimento e, soprattutto di cura sa-

nitaria degli animali d’affezione

potrebbero rappresentare un di-

sincentivo all’adozione o all’ac-

quisto di un animale da detenere a

scopo di compagnia, o peggio co-

stituire l’alibi per reati penali come

l’abbandono e il maltrattamento,

con il conseguente intervento del-

le apposite strutture pubbliche del

Ssn di veterinaria e/o convenzio-

nate con gli enti locali, i cui costi

operativi andrebbero a gravare

sui loro bilanci e dunque sui citta-

dini; il permanere di una forte di-

versificazione delle aliquote ap-

plicate in Europa sulle prestazioni

veterinarie, che vede l’Italia fra i

Paesi con la percentuale di impo-

sta più elevata, costituisce un osta-

colo e un ritardo alla libera circo-

lazione delle prestazioni veterina-

rie in Europa (...). L’occasione per

sostenere le famiglie italiane che

hanno o desiderano un animale da

compagnia è favorita dall’Unione

europea, impegnata a discutere

con gli stati membri il riordino del-

l’imposta sul valore aggiunto e a

concedere ai 27 Paesi la facoltà di

ridurre la tassazione su alcuni beni

e servizi (...) una riduzione del-

l’aliquota Iva (tra le più alte d’Eu-

ropa) gioverebbe sia ai proprieta-

ri - consumatori, sia agli affidatari

e ai canili-rifugio del volontariato”.

LA FNOVI 
HA FIRMATO

La Fnovi ha sottoscritto la peti-

zione promossa da Anmvi e fir-

mata da 75.241 cittadini per chie-

dere agevolazioni fiscali in favo-

re degli animali da compagnia. 

La Federazione condivide la loro

esigenza di un Fisco più equo ver-

so i proprietari di animali da

compagnia e ritiene indifferibile

l’adozione di misure che inco-

raggino i comportamenti virtuosi

e rispettosi delle leggi. 

La pressione tributaria sta

avendo effetti depressivi sulla

domanda di prestazioni veteri-

narie e sulla legalità, sul ri-

spetto di obblighi di legge in

capo ai proprietari e sulla pre-

venzione di reati penali ai danni

degli animali e dell’incolumità

pubblica. ●
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ALLEGGERIMENTO DELLA PRESSIONE FISCALE

Contro gli effetti depressivi sulla sanità animale

Le richieste della Fnovi ai ministeri Salute ed Economia e alla

Presidenza del Consiglio sono state avanzate nella convin-

zione che possano portare nei fatti  benefici diretti a tutti i por-

tatori d’interesse - cittadini, animali pazienti, medici veterinari,

sanità pubblica, Stato ed Erario. 

La Federazione sostiene in tutte le sedi istituzionali e politiche:

• esenzione Iva per le prestazioni medico veterinarie, o quan-

tomeno riduzione ad aliquota agevolata così come già in es-

sere per i farmaci ad uso veterinario, giustamente equiparati

a quelli ad uso umano;

• eliminazione della franchigia minima e massima dalla de-

traibilità delle spese medico veterinarie;

• eliminazione delle spese veterinarie dal redditometro.

“Il Ministero della Salute può

riconoscere le  prestazioni meritevoli

di un’aliquota più bassa”.
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di Mariarosaria Manfredonia

Consigliere Fnovi

Uno psicologo che fre-
quenta un corso per

“educatori cinofili” e poi
organizza giornate di rie-
ducazione comportamen-
tale, oppure una professio-

nista che frequenta un corso

come “Equine Sport Massage

Therapist” e viene definita Fisio-

terapista per equini, oppure an-

cora un maniscalco che, con il

pretesto della “sicurezza sul la-

voro”, somministra un sedativo al

cavallo nervoso prima di proce-

dere con il pareggio; o ancora un

allevatore che per fare una figura

migliore con i clienti, vaccina i

cuccioli prima di venderli: qual è il

confine tra la propria professione

e l’esercizio abusivo di un’altra

professione? L’art. 348 del Codice

Penale sembrerebbe chiarissimo

eppure la nostra professione an-

naspa. E non siamo i soli: basti

pensare alla bagarre tra ortope-

dici, fisiatri e fisioterapisti o alla

querelle tra medici odontoiatri e

odontotecnici. 

Ogni giorno nell’attività libero

professionale del medico in gene-

rale e del medico veterinario più

in particolare ci sono incursioni di

altre figure professionali, spesso

legittimate da vuoti normativi. Già

perché è nelle pieghe di una

strana o non del tutto chiara defi-

nizione del ruolo e della relativa

competenza, che si annida la pos-

sibilità di invadere un altro

campo. E intanto si genera confu-

sione anche e soprattutto nel con-

sumatore, che potrebbe avere a

che fare con un interlocutore di-

verso da quello cui immaginava di

rivolgersi. 

In questi ultimi anni, poi, dominati

da una recessione ed austerità

soffocanti, il costo della presta-

zione può diventare l’unica vera

discriminante per la individua-

zione della figura professionale, e

non sempre, anzi quasi mai, al

rialzo. 

Il professionista che ha investito

nella sua formazione e che si vede

schiacciato da un lato da una con-

correnza che si muove su un ter-

reno, quello del prezzo, imper-

LA FNOVI RACCOGLIERÀ LE SEGNALAZIONI DI REATO 

Istituita la
Commissione
abusivismo
All’interno dell’Osservatorio sulla professione la Fnovi avvia un
monitoraggio conoscitivo a scopo di intervento e di analisi preventiva del
fenomeno. L’art. 348 del Codice Penale è chiarissimo, ma non basta più.
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corribile e dall’altro da leggi che non lo aiutano e

sostengono, cade nello scoramento e frustrazione,

ritenendo inutili gli anni, l’impegno e le risorse eco-

nomiche profusi per tale formazione. La nostra Fe-

derazione non può essere mera spettatrice di uno

spettacolo così poco edificante. E così, attraverso

il suo Osservatorio sulla Professione, ha iniziato

con l’inviare un questionario a tema, destinato ai

Presidenti degli Ordini Provinciali: un primo passo

volto a conoscere, prima di tutto, qual è il vostro

“sentire”. 

Sì, perché, se quello delle invasioni di campo è un

grosso problema della nostra professione, senz’al-

tro vi sarete rivolti al vostro Consiglio Direttivo per

segnalare iniziative a carattere divulgativo o vere e

proprie prestazioni medico veterinarie organizzate

e/o effettuate da chi medico veterinario non è. E se,

invece, ne aveste avuto solo percezione, ma fino a

ieri quell’attività che avevate visto pubblicizzata

per strada o che vi avevano raccontato, non sape-

vate potesse configurarsi come vero e proprio

esercizio abusivo della vostra professione, oggi sa-

pete che potete (e dovete) segnalarla al vostro Con-

siglio Direttivo o all’Osservatorio sulla Profes-

sione della Federazione. Al suo Interno è stata isti-

tuita la Commissione Abusivismo che vuole oc-

cuparsi esattamente di questo: istituire un per-

corso che, al fianco o preliminarmente alla denun-

cia penale, possa fare in modo che il medico vete-

rinario non si senta solo. ●

MODIFICHE AL CODICE PENALE

Inasprimento della pena 

nel Ddl Lorenzin

Il Disegno di legge presentato dal Ministro

della Salute e approvato a luglio dal Con-

siglio dei Ministri stabilisce che la pena per

esercizio abusivo "di una professione sani-

taria", come prevista dall'articolo 348 del

Codice Penale, sia "aumentata da un terzo

alla metà". Oggi la portata dissuasiva del

Codice Penale è insufficiente così come la

prevenzione della reiterazione di reato. Il

Ddl Lorenzin allora interviene anche sul-

l'articolo 240 a convalidare la prassi di con-

fisca dei beni mobili ed immobili utilizzati

per esercitare abusivamente. 
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a cura della redazione

Con il regolamento di
riordino del ministe-

ro della Salute, gli organi
collegiali del nostro Dicastero

hanno subito alcune modifiche

organizzative. Il riassetto è sanci-

to dal Dpr n. 44 del 28 marzo 2013

e da successivi atti delegati in via

di progressiva adozione. La Fnovi

è partecipe di questo processo e,

contemporaneamente, del rinnovo

del Comitato nazionale di bioetica

presso la Presidenza del consiglio

dei ministri.

COMITATO DI
SANITÀ ANIMALE

Il Comitato tecnico per la nutri-

zione e la sanità animale, nato per

razionalizzare e risparmiare, ac-

corpa in un solo organo collegiale

le funzioni in precedenza svolte da

sei commissioni. D’ora in poi, il Co-

mitato le espleterà avvalendosi di

cinque sezioni tecnico-consultive

sui seguenti temi: dietetica e nu-

trizione; fitosanitari; farmaco ve-

terinario; farmacosorveglianza sui

medicinali veterinari; mangimi e

protezione degli  animali  da alle-

vamento e da macello. Il riordino

prevede la presenza di “un esper-

to designato dalla Fnovi”, che par-

tecipa alle sedute plenarie del Co-

mitato e che viene assegnato ad

una sezione in base alla compe-

tenza disciplinare. La Fnovi ha co-

municato la designazione del con-

sigliere Daniela Mulas per la se-

zione mangimi e protezione degli

animali d’allevamento e macello. Al

Dipartimento di sanità pubblica ve-

terinaria la Federazione ha chiesto

il coinvolgimento dell’esperto de-

signato dalla Fnovi anche nella se-

zione consultiva del farmaco ve-

terinario.

CONSIGLIO
SUPERIORE 
DI SANITÀ

Per la prima volta, il presidente del-

la Fnovi, insieme a tutti i Presidenti

degli ordini della sanità, entra di di-

ritto nell’organo consultivo per

eccellenza del Ministero. Il Consi-

glio superiore di sanità si è rinno-

vato a settembre con l’incarico

per decreto a Gaetano Penocchio

e con la nomina di quaranta esper-

ti. Questa modifica strutturale del

Css discende dall’impegno assun-

to nel 2010 dall’allora ministro

Ferruccio Fazio durante il cen-

tenario degli Ordini sanitari, im-

pegno poi mantenuto dal suo suc-

cessore Renato Balduzzi con il

Dpr 44/2013. Unico medico vete-

rinario, fra i quaranta nominati

dall’attuale ministro Beatrice Lo-

renzin, è Massimo Castagnaro,

che presiederà la quarta sezione. Il

mandato è triennale.

COMITATO 
DI BIOETICA

Novità anche nel rinnovo del Co-

mitato nazionale per la bioetica. Il

presidente Francesco Paolo Ca-

savola ha comunicato alla Fede-

razione che il presidente Gaetano

Penocchio viene incaricato per de-

creto al ruolo di componente con-

sultivo. 

Il Comitato resterà in carica sino al

26 settembre 2017. Il Cnb, istituito

nel 1990, svolge funzioni di con-

sulenza presso il Governo, il Par-

lamento e le altre istituzioni sui pro-

blemi etici emergenti. A cavallo del

rinnovo di mandato, il Cnb è stato

impegnato nella stesura di un pa-

rere sull’impiego di animali nelle at-

tività ludiche. Ai lavori ha parteci-

pato la vicepresidente Fnovi Car-

la Bernasconi. ●
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ATTIVITÀ AUSILIARIE - LA FNOVI ENTE NEGLI ENTI

Nuovi assetti
e nuovi
incarichi
Consolidata la presenza della Fnovi in tre
organismi: Consiglio superiore di sanità,
Comitato tecnico per la nutrizione e la sanità
animale e Comitato nazionale di bioetica.

LA FNOVI HA COMUNICATO LA DESIGNA-

ZIONE DEL CONSIGLIERE DANIELA MULAS

(FOTO) NEL COMITATO NAZIONALE DI

SANITÀ ANIMALE.
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di Alessandro Battigelli 

e David Bettio

Gruppo farmaco Fnovi

Il piano per la regola-
rizzazione dei medici-

nali omeopatici in com-
mercio non è che una tassa-

zione sul rinnovo dell’autorizza-

zione all’immissione in commer-

cio. La spesa è assolutamente

spropositata rispetto al volume

d’affari del settore omeopatico,

che per quanto in crescita, ha

spinto i produttori a presentare un

ricorso che verrà valutato dal Tar

il 15 gennaio prossimo. In gioco,

dicono, ci sono oltre 30 piccole e

medie aziende con relativi posti di

lavoro da salvaguardare, e so-

prattutto la  produzione di tutti i

rimedi omeopatici necessari a ga-

rantire la qualità delle cure.

La diretta conseguenza di una

inadeguata applicazione del De-

creto Balduzzi (Legge 189/2012)

sarà la sospensione della produ-

zione dei ceppi omeopatici meno

prescritti, ma non per questo

meno necessari, riducendo di mol-

to l’arsenale terapeutico dei ve-

terinari, dei medici e dei loro pa-

zienti. Di conseguenza, anche i

prezzi dei rimedi potranno au-

mentare. E, dato che il problema

DISPONIBILITÀ TERAPEUTICHE E LIBERTÀ DI CURA

Effetto Balduzzi sui
prodotti omeopatici
L’Aifa chiede i dossier dei medicinali omeopatici da mantenere in
commercio. Ma se i costi di autorizzazione commerciale resteranno elevati
ci saranno conseguenze sulle disponibilità di cura e sui prezzi di acquisto.

IL 31 DICEMBRE 2015 TERMINERÀ IL PERIODO TRANSITORIO PER LA COMMERCIALIZZA-

ZIONE DEI MEDICINALI OMEOPATICI GIÀ SUL MERCATO ALLA DATA DEL 6 GIUGNO 1995.
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è tipicamente italiano, una parte

della produzione nazionale po-

trebbe ulteriormente contrarsi a

favore di quella estera, anche a

scapito della tutela del lavoro,

malgrado la vitalità di questo seg-

mento produttivo in un momento

di crisi generale. Il rischio è di con-

centrare la produzione  dei rime-

di omeopatici  in mano a poche

aziende, le sole in grado di  ven-

dere su scala mondiale, in con-

trasto con le regole della concor-

renza e del buon senso. Si incen-

tiverebbe così l’acquisto on line, su

siti stranieri che rendono dispo-

nibile un enorme numero di cep-

pi di rimedi unitari, in controten-

denza con l’allarme europeo (cfr.

30giorni, settembre 2013), a sca-

pito della tracciabilità e della far-

macovigilanza.

In definitiva, si tratta semplice-

mente dell’ennesimo paradosso in-

flitto all’omeopatia dalla quale si

pretende di tutto (e di più), senza

concederle mai nulla. 

Con l’eccessiva onerosità della

regolarizzazione dei prodotti,

l’omeopatia rischia di ricevere un

duro colpo non tanto a causa del

pregiudizio o dell’ostracismo

scientifico, quanto dell’avidità.

Ancor più grottesco è il fatto che

la politica e la burocrazia, che pure

non hanno né l’interesse né l’in-

tenzione di eliminare un mercato,

rischiano di riuscire laddove i più

acerrimi nemici delle dosi infini-

tesimali hanno fallito negli ultimi

due secoli  di storia  della medi-

cina. Il comparto si è già mosso da

mesi e i rappresentati delle asso-

ciazioni omeopatiche Italiane, ol-

tre a chiedere ascolto al ministe-

ro della Salute, si sono alleate a so-

stegno di una petizione popolare

(www.omeocom.it) per la salva-

guardia del diritto di cura e di ac-

cesso ai rimedi omeopatici. 

L’OMEOPATIA
RESISTE...

L’omeopatia ha una lunga tradi-

zione nella storia della medicina

e la sua applicazione in medicina

veterinaria risale a più di 200 anni

fa. Il tentativo di affossarne il sa-

pere e il fare ha assunto le forme

più degradanti e mistificanti. Ciò

nonostante, in barba al revisioni-

smo scientifico e alle metanalisi

truccate, l’omeopatia resiste e

opera fruttuosa. Nell’odierno sce-

nario della cura, l’omeopatia reg-

ge di fronte alla dilagante merci-

ficazione della salute e questo

sembra un miracolo a chi fa del-

l’Omeopatia una professione eti-

ca e convinta, pensando che la

possibilità di scegliere libera-

mente la propria modalità tera-

peutica sia un diritto inoppugna-

bile. Sta per dischiudersi un mon-

do più adeguato e sostenibile alle

aspettative evolutive: un impor-

tante contributo professionale è

stato offerto dall’adeguamento

30giorni
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IL PREZZO DELL’EQUIPARAZIONE AL FARMACO 

Un dossier e una spesa per ogni 
ceppo omeopatico

Il Decreto Balduzzi ha previsto la realizzazione di un dossier

per ogni ceppo omeopatico prodotto da una azienda. Per la

regolarizzazione degli omeopatici, la spesa per ottenere l’au-

torizzazione all’immissione in commercio andrà riferita al sin-

golo ceppo prodotto (l’arnica per esempio). Una spesa certa-

mente importante, non a caso ribattezzata “tassa”. L’equipara-

zione del rimedio omeopatico al farmaco e alle regole del mer-

cato del farmaco ha rilevanti conseguenze di costo per i pro-

duttori, perché le specialità sono numericamente molte, molte

di più dei farmaci tradizionali. Si paventa quindi il rischio che la

spesa per ceppo determini una riduzione drastica degli omeo-

patici attualmente disponibili (circa 3000 rimedi unitari). Si

teme che venga ridotto l’arsenale terapeutico a disposizione

dei veterinari e che i prezzi dei rimedi vadano alle stelle. Lo

stesso mercato potrebbe subire deformazioni, condizionato

dalla capacità o dalla convenienza di spesa per l’Aic.

Questa situazione, tutta italiana, apre lo scenario dell’acquisto

su Internet presso fornitori stranieri che rendono disponibile

un grande numero di rimedi (ceppi) unitari. Con buona pace

dei divieti, il rischio di acquisto fai da te, con conseguente per-

dita di controllo veterinario dell’uso del rimedio, pone grossi

interrogativi anche in termini di tracciabilità e sicurezza del far-

maco. Il timore diffuso fra i medici veterinari che trattano rimedi

omeopatici è che queste terapie, malgrado il riconoscimento

normativo in itinere, siano fortemente penalizzate.

“Si fatica a mitigare il pregiudizio 

e la discriminazione”.
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deontologico  dell’Atto medico

veterinario in materia di medicine

non convenzionali (art. 35), ma  si

fatica a mitigare il pregiudizio e la

discriminazione, nonostante le

evidenze cliniche e le prove scien-

tifiche recenti e suffragate dalle ri-

cerche di Premi Nobel. 

...ALLE NUOVE
INIQUITÀ

Come se non bastasse ecco met-

tersi di mezzo la burocrazia e la

politica amministrativa con i loro

regolamenti, a volte iniqui, spes-

so insidiosi, come testimonia la

cronistoria più recente. Nel 2006

la professione inizia a farsi carico

delle criticità emerse nel recepi-

mento direttiva CE del medicina-

le omeopatico veterinario (vedi il

Consiglio nazionale Fnovi di Pe-

scara) e nel decreto legislativo

193/2006. Inoltre, una serie di Re-

golamenti locali (ad esempio la

legge regionale della Toscana)

tentano di colmare le voragini

istituzionali in merito all’applica-

zione in campo sanitario di prati-

che mediche come l’omeopatia,

ma  per lo più si limitano al  ten-

tativo di integrare un  modello di

medicina integrata di cui non si

riconoscono neppure i limiti pa-

radigmatici. Recentemente la Con-

ferenza Stato Regioni è stata   in-

caricata di regolamentare l’eser-

cizio delle Mnc dopo innumerevoli

disegni di legge presentati nel

corso dei vari decenni, nel susse-

guirsi di legislazioni distratte e ina-

dempienti.

L’auspicio è che ciò avvenga in ma-

niera adeguata alle reali esigenze

e che continui a ricomprendere

anche la medicina veterinaria  tra

le professioni competenti in ma-

teria. ●
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di Eva Rigonat

In questi anni la Fnovi
ha ampiamente svilup-

pato il ricorso a strumenti
consultivi e oggi i gruppi di

lavoro occupano uno spazio par-

ticolarmente importante. La loro

costituzione si richiama alla ne-

cessità di acquisire conoscenze e

competenze provenienti da una

professione attiva in molti ambiti

della società civile: documenti,

dossier, pareri tecnici, quesiti, ta-

voli di confronto, informazione e

formazione, eventi di qualità, con-

sentono costantemente alla Fe-

derazione scelte politiche rapide,

competenti. La politica incontra

conoscenze qualificanti in un rap-

porto di collaborazione fiduciario,

riceve strumenti per decisioni po-

litiche virtuose. La professione

trova nel  sapere e nel saper fare

una motivazione forte e propulsi-

va al saper essere. Nei gruppi di la-

voro della Federazione sono pre-

senti molteplici professionalità e

realtà produttive, che apportano

ricchezza di vedute e l’espressio-

ne lecita di interessi e rappresen-

tanze diverse. Coniugare libertà di

espressione e autonomia decisio-

nale, portare i saperi dalla pro-

fessione verso la politica ha ri-

chiesto, da una parte, la regola-

mentazione dei gruppi di lavoro e

dall’altra una assunzione di impe-

gno. L’efficacia di questo modello

operativo è confermata da atti ed

azioni misurabili nel rapporto con

i colleghi, con i più svariati stake-

holders e con innumerevoli inter-

locutori istituzionali.

REGOLE DI BUON
FUNZIONAMENTO

Tutti i gruppi della Fnovi si rico-

noscono in un Regolamento e as-

solvono un mandato conferito

dalla stessa Federazione, la quale

può disporre lo scioglimento a la-

vori conclusi o individuare un

nuovo mandato. Ogni gruppo è

consapevole che le decisioni po-

litiche della Federazione, nel suo

ruolo di rappresentanza esponen-

ziale della professione, verranno

prese in assoluta indipendenza,

FARMACO, CONIGLI, APICOLTURA, SETTORE ITTICO

Nei gruppi 
di lavoro con
regole e un
mandato
Consapevolezza e trasparenza nella gestione 
del confronto. I gruppi di lavoro della Fnovi
consolidano il loro modello operativo: far parlare
le conoscenze.
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nelle sedi demandate.

I componenti sono scelti direttamente dalla Federazione

o su candidature e segnalazioni avanzate dal Comitato Cen-

trale e dei Presidenti degli Ordini Provinciali; non sono

necessariamente componenti dei Consigli Direttivi degli

Ordini e, per particolari competenze, possono anche es-

sere soggetti  esterni alla professione veterinaria.

La partecipazione ai gruppi di lavoro è a titolo gratuito, sal-

vo il diritto al rimborso delle spese sostenute per lo svol-

gimento di attività promosse  dalla Federazione.

All’accettazione dell’incarico consegue il dovere di par-

tecipare ai lavori e di mantenere il riserbo sui contenuti

in esame e sui documenti salvo diversa indicazione della

Federazione. Per ogni gruppo la Federazione nomina un

Coordinatore, con il compito di elaborare i pareri dei com-

ponenti, di predisporre i documenti da sottoporre all’ap-

provazione della Federazione, di riferire periodicamente

a questa sullo stato dell’arte del mandato. 

Oggi sono attivi quattro gruppi per altrettante aree di lavoro:

farmaco,  apicoltura,  cunicoltura e settore ittico. È com-

plessivamente coinvolta una trentina di colleghi che a buon

diritto possono essere considerati un pensatoio che alimenta

le politiche della Fnovi e ne indirizza le decisioni istituzionali

e legislative. I documenti prodotti dai gruppi di lavoro sono

a disposizione di tutti i medici veterinari e rappresentano

una fonte di arricchimento culturale e professionale anche

per chi esercita in settori diversi. Nella sezione “Dossier Fno-

vi” del sito web si trovano i più importanti lavori docu-

mentali svolti dai gruppi. ●

Le competenze

degli esperti 

a disposizione 

di tutti
fa

rm
a
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@
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Mandaci il tuo quesito

Ti risponde il Gruppo 

di Lavoro sul Farmaco

Le risposte 

su www.fnovi.it 

GRUPPO FARMACO

Le frequently asked questions sono 247

Questo gruppo gestisce le “Faq Farmaco” contri-

buendo all’elaborazione delle risposte (circa

250 quelle pubblicate finora) e partecipa alla for-

mulazione di quesiti da inoltrare ad esperti legali o

al Ministero della Salute. I componenti di questo

gruppo si occupano anche di aggiornamento pro-

fessionale come relatori o collaboratori di eventi for-

mativi sul farmaco e la farmacovigilanza. Il gruppo

fornisce supporto tecnico al Comitato Centrale e col-

labora con 30giorni nella stesura di problem solving

sul farmaco.All’indirizzo farmaco@fnovi.it possono

essere inoltrate domande sulla normativa e la ge-

stione professionale dei medicinali veterinari,

avendo cura di verificare che il problema esposto

non sia già stato trattato e pubblicato nell’apposita

sezione del sito ufficiale fnovi.it. La risposta n. 247 ri-

guarda il complesso e ricorrente tema dell’uso in de-

roga.
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di Maura Ferrari

Responsabile del Centro di referenza 

nazionale substrati cellulari, Izsler

La ricerca è cruciale
negli obiettivi delle

3Rs, soprattutto nella valuta-

zione a lungo termine di prodot-

ti biologici, quali i vaccini, far-

maceutici e tossicologici. 

Questi ambiti, al momento, non

trovano risposta nei modelli al-

ternativi disponibili.

Il futuro che Silvia Dotti, vinci-

trice del premio Fnovi Il peso

delle cose 2013,  sta già affron-

tando è in continua evoluzione ed

è basato sulla stretta congiunzio-

ne fra le conoscenze attuali e

l’applicazione di nuove strategie e

metodologie strumentali. 

VITA PER VITA

Il futuro offre nuovi orizzonti e c’è

fermento fra i ricercatori che

creano nuove collaborazioni mi-

rate a perfezionare nuovi mo-

delli analitici in grado di ripro-

durre, in sistemi artificiali di la-

boratorio basati su esseri viven-

ti quali sono le colture cellulari,

condizioni simili a quelle pre-
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ASSEGNATO IL PREMIO FNOVI - EDIZIONE 2013

Il ‘Peso delle cose’ 
a Silvia Dotti
Il progresso si svela allo sguardo infinitesimale di un microscopio. Nelle
colture cellulari si muovono lenti ma inesorabili passi verso i metodi
alternativi. Per chiedere più rispetto per gli animali occorre rispettare di più
la ricerca. La Fnovi l’ha premiata.

SILVIA DOTTI AL “CENTRO DI REFERENZA NAZIONALE PER I METODI ALTERNATIVI, CURA

E BENESSERE DEGLI ANIMALI DA LABORATORIO” PRESSO L’ISTITUTO ZOOPROFILATTICO

DI BRESCIA. IL CENTRO, GIÀ SEDE DEL CENTRO DI REFERENZA DELLE COLTURE CELLULARI,

SI OCCUPA DI SVILUPPARE E STANDARDIZZARE METODI DI LABORATORIO PER LE INDAGINI

COMUNEMENTE ESEGUITE NEGLI ANIMALI.
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senti nell’ospite naturale. Silvia

Dotti opera già da alcuni anni nel

laboratorio delle colture cellula-

ri, impegnata nelle differenti ti-

pologie di attività che lo con-

traddistinguono: colture cellula-

ri e loro impiego in ambito viro-

logico, valutazione dell’immuni-

tà cellulo-mediata. Questa nuova

linea operativa è finalizzata da un

lato, allo sviluppo di nuovi metodi

in vitro e, dall’altro, all’applica-

zione di metodi già riconosciuti in

ambito internazionale, in grado di

poter essere utilizzati come me-

todi diagnostici.

IL ‘DOPPIO’
VALORE DEL
MEDICO
VETERINARIO

L’impegno è notevole, in quanto

rappresenta una nuova frontiera,

che esige una valutazione accurata

dei risultati ottenuti con le nuove

metodologie alternative, associa-

ti ad una loro interpretazione che

deve essere, per quanto possibile,

correlata a quanto essere noto nel-

l’ospite vivente. 

Pertanto, è necessaria la compe-

tenza professionale adeguata che

non può che essere presentata da

un professionista Medico Veteri-

nario con la duplice esperienza:

nel modello animale e laboratori-

stico.

Il percorso iniziato è lungo e la-

borioso e rappresenta certamen-

te una delle frontiere più innova-

tive in quanto le richieste che

pervengono sono ampie e fra loro

diversificate. 

Attualmente, l’interesse è volto

principalmente alla determina-

zione dell’azione citossica di pro-

dotti e molecole, alla determina-

zione di caratteristiche oncogene

attraverso l’applicazione di un

pannello di metodi alternativi ba-

sati su differenti metodologie di la-

boratorio e alla determinazione

dell’efficacia di nuovi prodotti e

molecole atti ad inibire la repli-

cazione virale mediante l’esclusi-

vo impiego di test in vitro. ●
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REFINEMENT, REDUCTION, REPLACEMENT

Da tempo gli animali da laboratorio rappresentano l’ospite

vivente utilizzato per la valutazione di farmaci, molecole,

prodotti di differente natura con il fine di poterne valutare l’in-

nocuità a breve e a lungo termine e l’efficacia. Sebbene i risul-

tati ottenuti nel modello animale non siano sempre sinonimo di

efficacia anche per la specie ospite  nella quale il prodotto in

esame dovrà trovare applicazione, tuttavia i risultati che emer-

gono dalle indagini nel modello animale possono fornire  indi-

cazioni utili sul prodotto oggetto dello studio.La ricerca dei me-

todi alternativi si ispira al principio delle 3Rs coniato da  Russell

e Burch nel 1959: Refinement (miglioramento delle condizioni di

allevamento e di sperimentazione), Reduction (riduzione del nu-

mero sia degli animali che delle sperimentazioni), Replacement

(sostituzione della sperimentazione in vivo con metodi alterna-

tivi che non necessitano dell’ospite animale).

PREMIAZIONE A ROMA

Cerimonia ufficiale al Consiglio nazionale

Il premio annuale istituito dalla Fnovi denominato “Il

Peso delle cose” è giunto alla seconda edizione. Alla

luce del regolamento  e delle candidature, la giuria ha

deciso il conferimento del premio a Silvia Dotti. Le mo-

tivazioni saranno lette sabato 30 novembre durante i la-

vori del Consiglio nazionale convocato a Roma.  Il premio

viene assegnato a professionalità che si siano partico-

larmente distinte per il loro impegno, rendendo benefici

alla collettività professionale e alla società in senso lato.

La prima edizione ha premiato i colleghi Giorgio Mellis

e Sandro Lorrai. Nella foto l’opera di Franco Bergamaschi,

realizzata in esclusiva per la Fnovi.



di Sabrina Vivian

Direzione Studi

Lascia perplessi l’at-
teggiamento di que-

sto Stato: l’apparato pre-
videnziale pubblico non è
in grado di assicurare un
saldo positivo nemmeno cor-

rente, ma continua ad imporre pe-

santi oneri a quello privato che ha

già dimostrato la sua sostenibili-

tà in un orizzonte temporale di ben

50 anni.

Ed è cosi anche con il nuovo ob-

bligo imposto alle Casse di previ-

denza dei professionisti dal Decreto

del Ministero dell’Economia e del-

le Finanze del 27 marzo 2013. Que-

sta volta la richiesta è di uniformare

i criteri e le modalità di predispo-

sizione del budget economico del-

le Amministrazioni tenute al regime

di contabilità civilistica a quelli

delle Amministrazioni pubbliche

che adottano la contabilità finan-

ziaria, per consentirne la compa-

razione con i corrispondenti do-

cumenti previsionali.

Al decreto è seguita una circola-

re ministeriale esplicativa, la n. 35

del 22 agosto 2013. 

In particolare le Casse dovrebbe-

ro sviluppare una programma-

zione del budget economico su

base triennale e annuale, presen-

tare contestualmente al bilancio di

previsione un documento deno-

minato “Piano degli indicatori e ri-

sultati attesi di bilancio”, per illu-

strare il contenuto e gli obiettivi di

ciascun programma di spesa e

definire gli indicatori per misura-

re i risultati conseguiti. Mentre per

il bilancio di esercizio la richiesta

è di predisporre un documento de-

finito “Rapporto dei risultati”, os-

sia una relazione illustrativa sul-

le risultanze economico finanzia-

rie di gestione, e un “conto con-

suntivo in termini di cassa”, re-

datto con le regole di riclassifi-

cazione delle voci contabili, se-

condo uno schema di codifica

definito dal Mef.

Oltre alla palese inopportunità di

applicare agli enti privatizzati le

norme destinate al sistema pub-

blico, di cui abbiamo parlato mol-

te volte in queste pagine, il rischio

è di mettere in seria difficoltà

l’organizzazione degli uffici delle

casse per il sensibile aggravio de-

gli oneri e dei costi amministrati-

vi e strumentali connessi alla ge-

stione degli adempimenti e delle

procedure richiesti dal Dicastero

di via XX Settembre. 

Soddisfare le richieste del Mef si-

gnificherebbe di fatto duplicare gli

adempimenti contabili, rivedere i

sistemi informatici attualmente

in uso, impiegare risorse aggiun-
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LA PREVIDENZA

CIRCOLARE DA VIA XX SETTEMBRE

Bilanci delle
Casse 
come quelli 
dei Ministeri
L’Economia ci chiede di predisporre il budget
economico come fanno le amministrazioni
pubbliche. Vuol dire duplicare gli adempimenti
contabili e aumentare la spesa in adeguamenti
informatici.
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tive, con un significativo aggravio

di spesa per gli enti interessati. Il

che si pone in stridente contrasto

con gli interventi in atto già da

tempo sul versante della riduzio-

ne delle spese e della razionaliz-

zazione delle risorse, realizzati

da ultimo con i tagli lineari impo-

sti dalla spending review.

“Ancora una volta - commenta il

Presidente Enpav Gianni Mancu-

so - l’applicazione ai nostri enti di

norme destinate alla pubblica am-

ministrazione fa emergere con-

traddizioni e diversità tra le nostre

gestioni e l’apparato statale.”

La stessa Pubblica Amministra-

zione, però, ha dimostrato di te-

nere in seria considerazione l’ag-

gravio di impegno che può deri-

vare da una sua richiesta, se ri-

guarda se stessa!

Il Provvedimento dell’Agenzia del-

le Entrate 2011/92846 ha infatti

esonerato le PA dalla compila-

zione e dalla trasmissione dei dati

relativi allo spesometro, sia per il

2010 che per il 2011.

E allo studio dell’Agenzia delle En-

trate vi sarebbe un provvedimen-

to di esonero anche per il 2012 e

per il 2013.

Le motivazioni dell’esclusione

sono state proprio “le peculiari

modalità di tenuta della conta-

bilità previste in capo a tali sog-

getti, che possono rendere parti-

colarmente onerosa l’individua-

zione delle operazioni rilevanti”.

LE CASSE NON
PERCEPISCONO
FINANZIAMENTI
PUBBLICI

La finalità dichiarata della richie-

sta ministeriale è la possibilità di

raccordare i documenti contabili

delle amministrazioni tenute al re-

gime di contabilità civilistica, con

quelli delle amministrazioni pub-

bliche che adottano la contabilità

finanziaria. 

L’Assemblea AdEPP, attraverso il

suo Presidente Andrea Campore-

se, non ha mancato di prendere

una posizione sull’argomento e in

una nota trasmessa ai Ministeri vi-

gilanti ha scritto: “Questa finalità

si inserisce in una logica di più am-

pio respiro, volta alla definizione

di stime quanto più affidabili e pre-

cise in relazione all’andamento del

conto consolidato di cassa delle

amministrazioni pubbliche, delle

relative forme di copertura e, in ul-

tima analisi, sulla consistenza del

debito pubblico.

Tali rappresentazioni contabili,

pertanto, assumono rilevanza an-

che ai fini della stima, in senso lato,

del fabbisogno delle amministra-

zioni pubbliche e della relativa

individuazione delle più opportu-

ne forme di copertura da realiz-

zare, eventualmente, anche me-

diante forme di finanziamento at-

traverso l’emissione di titoli di

debito.

Si osserva, al riguardo, che gli

Enti e le Casse di previdenza pri-

vatizzate si collocano, sul piano fi-

nanziario, oltre che concettuale, in

una dimensione del tutto estranea

ad ogni forma di possibile gene-

razione di “debito pubblico”, stan-

te il divieto - esplicitamente sancito

dall’art.1, comma 3, del Decreto Le-

gislativo 509/94 - di ricevere qual-

siasi forma di “finanziamenti

pubblici diretti o indiretti, con

esclusione di quelli connessi con

gli sgravi e la fiscalizzazione

degli oneri sociali”.

È da escludere, quindi, che le mo-

vimentazioni finanziarie di cassa

realizzate dagli Enti dei profes-

sionisti, e gli eventuali saldi nega-

tivi, possano generare processi di

ripianamento a carico del bilancio

dello Stato ed impattare quindi sul

volume del debito pubblico.

Inoltre la richiesta di allegare al

budget economico annuale anche

un budget economico pluriennale

contrasta con l’esigenza di gestire

fenomeni fortemente influenzati

dall’andamento dei livelli occu-

pazionali nel settore professiona-

le di appartenenza degli iscritti, sui

quali gli Enti hanno scarsa possi-

bilità di intervento e le cui oscil-

lazioni incidono in misura deter-

minante sui flussi contabili in en-

trata e in uscita.

Anche la redazione del documen-

to “Piano degli indicatori e risultati

attesi di bilancio” non è compati-

bile con l’organizzazione e i siste-

mi attualmente in uso, in quanto

contrastante con gli Statuti degli

Enti che attribuiscono le funzioni

di governance ai vari organi am-

ministratori, anche in relazione a

possibili modifiche in corso d’an-

no delle strategie aziendali.

Allo stesso modo la richiesta di re-

digere un “rapporto sui risultati” si

scontra con l’estrema difficoltà

di monitorare una gestione legata

a scelte dinamiche e spesso fles-

sibili, in relazione all’andamento

economico della professione svol-

ta dalla platea degli iscritti e/o dei

mercati finanziari che richiedono

mutamenti anche rilevanti rispet-

to a scelte programmatiche codi-

ficate rigidamente.

Le Casse, rappresentate da

AdEPP, hanno ad oggi aperto un

dialogo col Ministero, al fine di

giungere a una definizione della

documentazione minima da ri-

chiedere alle Casse per risponde-

re alle esigenze informative del Mi-

nistero, nel rispetto delle modali-

tà tecnico contabili delle Casse e,

soprattutto, senza stressarne la ge-

stione organizzativa, creando de-

gli aggravi di costo. ●
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Il 27 settembre, a Bari, i
Presidenti di otto Cas-

se previdenziali si sono
confrontati su “Il sistema
previdenziale delle Libere
Professioni”, tema del con-

vegno, organizzato da Confpro-

fessioni Puglia. Moderatore del

tavolo, al quale sedevano anche il

presidente nazionale di Confpro-

fessioni Gaetano Stella e il pre-

sidente di Confprofessioni Puglia

Pietro Scalera, il giornalista Pie-

ro Ricci.

“Il confronto con altre Casse è sem-

pre positivo e permette di trovare

punti di sinergia”, ha dichiarato il

presidente Enpav Gianni Man-

cuso, portando anche i saluti di

Adepp. L’incontro di Bari è stata

una nuova occasione per spiegare

le riforme attuate per soddisfare la

richiesta ministeriale della soste-

nibilità dei conti previdenziali a 50

anni. “Tutti i presenti - ha sottoli-

neato Mancuso - hanno concordato

sull’assurdità di depauperare i pa-

trimoni dei nostri enti, che non ri-

cevono alcun finanziamento pub-

blico, imponendo il versamento

complessivo di milioni di euro nel-

le Casse statali. Il legislatore non ha

avuto la coerenza di definire que-

sto intervento per quello che è: una

pesante tassazione occulta, che

impone un’ingiustificata gabella a

carico degli enti privatizzati. Nes-

sun Governo, ed è un discorso tra-

sversale, ha avuto il coraggio po-

litico di aprire un serio tavolo di di-

scussione con le Casse, instau-

rando un rapporto paritetico e

ascoltando le nostre proposte.

D’altro canto, invece, le Casse

sono sempre state pronte a ri-

spondere ad ogni richiesta di par-

tecipazione a misure di economia

sociale e ad assumersi le respon-

sabilità derivanti dalla rilevanza

pubblica del loro ruolo”.

Inevitabile una riflessione anche

sull’autonomia: “L’ultima richiesta

giunta dai Ministeri Vigilanti - ha

spiegato ancora il Presidente En-

pav - è di comporre il Bilancio dei

nostri Enti secondo le logiche del-

la contabilità pubblica. È chiaro il

tentativo di allineamento dei nostri

conti con quelli della pubblica am-

ministrazione, in modo da render-

ne l’analisi complessiva omogenea.

Ma è un intervento illogico, non

fosse altro perché la nostra natu-

ra di Enti di diritto privato com-

porta un Bilancio redatto secondo

il criterio della competenza e non

per cassa, come invece quello pub-

blico”. Rispettare la richiesta mi-

nisteriale significherebbe “impe-

gnare per lungo tempo gli uffici am-

ministrativi dell’Ente, apposita-

mente per stilare un Bilancio pa-

rallelo a quello ufficiale” - ha spie-

gato il Presidente Enpav. “Il che, na-

turalmente, comporterebbe un no-

tevole appesantimento burocrati-

co e un aumento dei costi contra-

rio alla spending review impo-

staci in tempi recenti”. 

Per Mancuso, bene ha fatto il Pre-

sidente dell’Adepp Andrea Cam-

porese a proporre all’Assemblea

dei Presidenti di allegare ai Bilan-

ci che saranno inviati ai Ministeri

Vigilanti una lettera contenente

una decisa presa di posizione sul-

l’argomento. “Il nostro primo in-

teresse - ha concluso il Presidente

- è la tutela degli iscritti e richieste

di questo tipo e non conformi con

la nostra organizzazione non pos-

sono essere rispettate, andando

contro la nostra mission”. ●
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ENPAV AL CONVEGNO DI CONFPROFESSIONI PUGLIA

Sistemi
previdenziali
a confronto
La riforma previdenziale, i sistemi retributivo e
contributivo, la spending review, l’evoluzione dei
bilanci tecnici. Il presidente Enpav: assurdo
depauperare i patrimoni degli enti previdenziali. 

IL PRESIDENTE ENPAV GIANNI MANCUSO

HA PRESENTATO LA RIFORMA VARATA NEL

2010 DALL'ENPAV.
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Le novità relative alle
Casse contenute nel

disegno di legge di stabi-
lità (ancora non appro-
vato nel momento in cui
scriviamo) sono un passag-

gio importante per la presa di co-

scienza delle specificità della

previdenza dei professionisti e

della palese esigenza di un

apparato normativo ad

essa dedicato.

Un comma dell’articolo

10 del disegno di leg-

ge si occupa speci-

ficamente delle

Casse, preve-

d e n d o

che le

stesse possano assolvere alle di-

sposizioni vigenti in materia di

contenimento della spesa del-

l’apparato amministrativo, ver-

sando nelle casse statali il 12% del-

la spesa per consumi intermedi,

avendo sempre come riferimento

l’anno base 2010.

Come è noto il decreto

legge 95/2012 ha imposto

alle Casse, in quanto inse-

rite nell’elenco

ISTAT degli orga-

nismi pubblici non

economici, un ta-

glio lineare dei co-

sti cosiddetti inter-

medi pari al 5% per il 2012 e al 10%

a partire dal 2013, calcolati sulla

base delle spese sostenute nel

2010, con l’obbligo di versare nel-

le casse dello Stato i risparmi

così ottenuti.

Rimane la perplessità di essere

sottoposti a una normativa che ci

obbliga a versare nelle casse del-

lo Stato parte dei contributi dei no-

stri iscritti, anziché investirli nel

loro interesse. 

Manca ancora un ragionamento

ampio sull’autonomia delle Casse;

ma almeno è il riconoscimento

della necessità di regolamentarle

diversamente dagli enti pubblici.

Le Casse, infatti, sarebbero gli

unici enti, tra quelli inseriti nel-

l’elenco ISTAT, a beneficiare di

questo “regime forfettario”, nel

pieno riconoscimento di una loro

specificità di trattamento norma-

tivo.

Anche il Presidente AdEPP An-

drea Camporese ha dichiarato

che “la proposta costituisce un

passo in avanti perché consente

agli enti di non subire l’automati-

smo nelle riduzioni di spesa”.

In realtà la disposizione del ddl

Stabilità rappresenta il punto di ar-

rivo di un percorso iniziato con

l’approvazione del decreto legge

76/2013, poi convertito nella leg-

ge 99/2013, che all’art. 10bis ha

previsto la possibilità per le Cas-

se di destinare i risparmi ag-

giuntivi rispetto a quelli

realizzati con la spen-

ding review, in in-

terventi di pro-

mozione e

sostegno

del reddito

dei professionisti

e di assistenza in favore de-

gli iscritti.

La norma ha così decretato la ri-

levanza del ruolo assistenziale
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LEGGE DI STABILITÀ 2013

La nuova
spending
review
Gli enti di previdenza potrebbero essere gli  
unici a beneficiare di un  “regime forfettario” 
nel computo della spesa per i costi intermedi.
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delle Casse nei confronti degli

iscritti, oltre alla principale mis-

sion previdenziale. 

Una volta di più è stata sottoli-

neata una giusta logica: i contri-

buti versati dai professionisti van-

no reinvestiti nel loro stesso in-

teresse e, in particolare, sul ver-

sante del welfare considerando i

tagli sempre più stringenti che la

crisi impone ai servizi garantiti dal-

lo Stato. 

In seguito, il recente emenda-

mento approvato al Senato al-

l’art.1 del decreto legge 101/2013

sulla Pubblica Amministrazione,

escludendo le Casse dall’applica-

zione di questa seconda spen-

ding review, afferma un principio

di differenziazione delle Casse

dal resto della Pubblica Ammini-

strazione.

In realtà il Governo aveva già pa-

lesato il suo orientamento nella ri-

sposta del Sottosegretario al Mi-

nistero del Lavoro Carlo Del-

l’Aringa all’interrogazione degli

On. Lombardo e Grillo che chie-

devano iniziative, anche normati-

ve, in merito alla dismissione del

patrimonio immobiliare degli enti

previdenziali privatizzati.

Nella risposta Dell’Aringa ha as-

sicurato che “in definitiva, pur

dandosi atto di importanti spinte

normative nel senso del rafforza-

mento dei controlli pubblicistici,

dall’altro lato, sull’attività degli

enti, non può affermarsi allo sta-

to l’esistenza di un orientamento

legislativo volto ad affermare la

natura pienamente pubblicistica di

tali enti”.

Piccoli passi, ma significativi, in

quello che sembrava un immobi-

lismo marmoreo. Si è finalmente

aperta una breccia di dialogo con

la Pubblica Amministrazione.

Se le Casse sapranno agire in ma-

niera compatta dentro l’AdEPP

sarà possibile raccogliere nuovi ri-

sultati nell’interesse di tutti i pro-

fessionisti nostri iscritti ed in-

staurare, finalmente, un rapporto

collaborativo e non antagonistico

con l’apparato pubblico. ●
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RISORSE ASSICURATE AL WELFARE

Passa l’emendamento ‘salva risparmi’

Irisparmi sui tagli di spesa restano ai professionisti. Un emen-

damento al Dl sulle pubbliche amministrazioni (101/2013) as-

sicura agli enti di previdenza “quanto previsto sui risparmi di

gestione derivanti dagli interventi di razionalizzazione per la ri-

duzione della spesa”. Per il Presidente Enpav, Gianni Man-

cuso, si tratta di “un grande risultato dell’azione politica e di-

plomatica di AdEPP”, grazie al quale viene “finalmente rico-

nosciuta la diversa condizione di diritto degli enti dei profes-

sionisti, che non possono essere assoggettati alle medesime lo-

giche normative della Pubblica Amministrazione. Questo atto

chiarisce, una volta di più - conclude - la bontà dell’emenda-

mento 10-bis al Dl 76/2013, che metteva al riparo gli ulteriori ri-

sparmi, rispetto alla spending review, dei nostri Enti, impo-

nendone la destinazione al welfare dei nostri iscritti e, di con-

seguenza, escludendone il versamento nelle Casse dello

Stato”. L’emendamento porta la firma dei Senatori Sacconi,

Bruno e Marinello.
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a cura della Direzione Studi

Questa vuole essere
una breve guida per

far conoscere ai neo iscrit-
ti e ricordare a chi è den-
tro l’Ente ormai da tempo,
i principali adempimenti dell’anno

e presentare alcuni dei servizi a di-

sposizione degli associati. 

ISCRIZIONE

Chi si iscrive all’Albo professionale

dei Medici Veterinari è automati-

camente iscritto anche all’Enpav e

con la medesima decorrenza. Non

occorre quindi presentare nessuna

domanda per iscriversi all’Enpav.

Per ogni nuovo ingresso viene at-

tribuito un codice identificativo, de-

nominato “Matricola”, al quale

l’iscritto dovrà fare riferimento, a

tutela dei propri dati personali, in

ogni comunicazione intercorrente

con l’Ente. 

Per prima cosa invitiamo ogni

nuovo iscritto a registrarsi all’area

riservata “Accesso Iscritti” di En-

pav Online per poter usufruire

delle numerose funzionalità pre-

senti ed a verificare, e se necessa-

rio aggiornare, i dati anagrafici

presenti all’interno della sezione

“Anagrafiche”. 

PRIMA REGOLA:
REGISTRARSI

All’interno del sito dell’Enpav

www.enpav.it, è presente un’area

riservata denominata appunto “Ac-

cesso Iscritti”, attraverso la quale

l’utente registrato può:  

• aggiornare i propri dati anagra-

fici

• verificare la propria posizione

contributiva

• pagare i contributi Enpav tramite

l’EnpavCard

• inviare il Modello 1

• calcolare le eccedenze contri-

butive dovute in relazione al

proprio reddito e volume d’affari

• calcolare l’onere del riscatto de-

gli anni di laurea e del servizio

militare

• simulare l’importo della pen-

sione

• stampare il modello Cud e l’at-

testazione degli oneri deducibi-

li

• visualizzare il cedolino della

pensione mensile 

Per registrarsi all’area “Accesso

Iscritti” è sufficiente seguire una

semplice procedura online intera-

mente guidata, che richiede l’in-

serimento dei seguenti dati: ma-

tricola, codice fiscale, cognome e

nome, data di nascita, indirizzo di

residenza, numero di cellulare e in-

dirizzo e-mail. Al termine della re-

gistrazione, l’iscritto riceve per

sms al numero di cellulare inseri-

to, un codice di verifica per il pre-

lievo della password ed una e-

mail di benvenuto con un link per

il prelievo della password. 

CONTRIBUZIONE 
E SCADENZE

Tutti gli iscritti all’Enpav sono te-

nuti al pagamento di una contri-
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FUNZIONALITÀ E SERVIZI PER GLI ISCRITTI

Guida alle attività 
e ai servizi Enpav
Un vademecum per i nuovi iscritti, utile anche a chi del nostro Ente sa già
tutto...
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buzione minima, indipendente-

mente dal reddito prodotto. 

Tale contribuzione si compone di

tre voci: contributo soggettivo -

contributo integrativo - contributo

di maternità.

NEO-VETERINARI
UNDER 32

Tutti i veterinari che si iscrivono

per la prima volta all’Albo profes-

sionale in età inferiore ai 32 anni

usufruiscono di significative ridu-

zioni della contribuzione:

- I primi 12 mesi di iscrizione

sono totalmente gratuiti. 

Questo periodo rientra comun-

que nel calcolo degli anni di

iscrizione necessari per acqui-

sire il diritto a pensione. Chi è in-

teressato a far considerare tale

annualità anche nel calcolo del-

l’importo della pensione, potrà

riscattarla in ogni momento ver-

sando in 12 rate mensili l’im-

porto della contribuzione mini-

ma dovuta nell’anno in cui vie-

ne presentata la domanda di ri-

scatto. 

- Per il 2° anno di iscrizione, il

contributo di maternità è dovu-

to per intero, il contributo sog-

gettivo ed il contributo integra-

tivo al 33%.

- Per il 3° e 4° anno di iscri-

zione, il contributo di materni-

tà è dovuto per intero, il contri-

buto soggettivo ed il contributo

integrativo al 50%.

COMUNICARE 
IL REDDITO
ANNUALE 

A partire dall’anno successivo a

quello di iscrizione, ogni iscritto

deve comunicare annualmente al-

l’Enpav il reddito professionale

dichiarato ai fini Irpef ed il volume

di affari dichiarato ai fini Iva per

l’anno precedente. 

La comunicazione deve essere fat-

ta entro il 31 ottobre di ogni

anno (proroga al 15-12-2013), at-

traverso il Modello 1. 

Dal 2013 il Modello 1 è disponibi-

le esclusivamente in modalità on-

line e può essere trasmesso solo

per via telematica, attraverso la

funzione “Trasmissione modelli”

disponibile nell’area “Accesso

Iscritti” dei Servizi di Enpav On-

line.

DAL 2014 M.AV
SOLO ON-LINE

Il pagamento deve essere fatto in

due rate, con scadenza 31 maggio

e 31 ottobre, utilizzando i bollet-

tini M.Av. emessi dalla Banca Po-

polare di Sondrio. Dal 2014 i M.Av.

non saranno più recapitati all’in-

dirizzo del destinatario, ma saran-

no disponibili esclusivamente in

modalità online nell’area “Accesso

Iscritti” dei Servizi di Enpav Onli-

ne presente all’interno del sito in-

ternet dell’Ente. 

SERVIZI PER 
GLI ISCRITTI

Prestiti agevolati - L’Enpav con-

cede finanziamenti fino a 30.000

Euro ad un tasso di interesse age-

volato ed estinguibili al massimo in

7 anni con rate semestrali postici-

pate.

Il prestito può essere richiesto

per:

• l’avvio e lo sviluppo dell’attività

professionale;

• la ristrutturazione della struttu-

ra veterinaria o della casa di abi-

tazione;

• la malattia grave o l’intervento

chirurgico dell’iscritto o di un fa-

miliare.
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ATTENZIONE ALLA PROROGA

Modello 1 e 2 entro il 15 dicembre 2013

Prorogata la data di invio telematico del Modello 1 e del Mo-

dello 2. La nuova scadenza è il 15 dicembre. La decisione è

stata presa dal Consiglio di Amministrazione dell'Enpav nella

seduta del 23 ottobre, per agevolare l'invio telematico delle di-

chiarazioni che da quest'anno è diventato obbligatorio per tutti.

Classe di età Maschi Femmine 

23 - 29 217 531

30 - 39 100 143

40 - 49 6 4

50 - 59 1

Totale 324 678

Elaborazione Enpav

NEOISCRITTI ANNO 2012
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entro le scadenze del 31 gen-

naio, 30 marzo, 31 maggio, 30

luglio, 30 settembre, 30 no-

vembre.

I prestiti vengono concessi sulla

base di una graduatoria approvata

dal Comitato Esecutivo dell’Ente

ed entro i limiti di uno stanzia-

mento deliberato annualmente. 

Per i giovani iscritti all’Ente da

meno di 4 anni, è consentito il

pagamento della prima rata po-

sticipato di 24 mesi e sono pre-

viste agevolazioni nella forma-

zione della graduatoria. 

Mutui - Sono inoltre operative in-

teressanti Convenzioni con la

Banca Popolare di Sondrio e la

Bnl Gruppo BNP PARIBAS per

consentire ai veterinari l’accesso

agevolato al credito bancario nei

seguenti casi:

• acquisto, costruzione e ristrut-

turazione dell’abitazione o della

struttura veterinaria;

• estinzione di pregressi mutui

ipotecari.

Assicurazione sanitaria - Ogni

anno l’Enpav sottoscrive una po-

lizza rimborso spese mediche con

una compagnia assicurativa scelta

attraverso un bando di gara euro-

peo.

La polizza si compone di un Piano

Sanitario Base e di un Piano

Sanitario Integrativo. 

Il Piano Sanitario Base è auto-

matico e gratuito per tutti gli

iscritti all’Ente con possibilità di

estensione al nucleo familiare con

costo a carico del titolare. 

Il Piano Sanitario Base comprende

la copertura per Grandi Interventi

Chirurgici, Gravi Eventi Morbosi,

Prestazioni di Alta Specializza-

zione, Cure Oncologiche, Grandi

Interventi Chirurgici Odontoia-

trici, Cure dentarie da Infortunio,

Prevenzione Odontoiatrica, Trat-

tamenti fisioterapici riabilitativi

da infortunio. 

Sono inoltre previste, esclusiva-

mente per il titolare, una copertura

di LTC per stato di non autosuffi-

cienza permanente, ed altre speci-

fiche garanzie per gli eventi legati

alla professione (diagnosi di bru-

cellosi, invalidità in seguito a zoo-

nosi più frequenti, indennità per

inattività professionale). 

Il Piano Sanitario Integrativo è

facoltativo e a carico degli

iscritti, con possibilità anch’esso

di estensione al nucleo familiare.

Il Piano Sanitario Integrativo offre

una copertura per gli interventi

chirurgici non rientranti nella ca-

sistica dei Grandi Interventi, anche

in day hospital ed in regime ambu-

latoriale, le visite specialistiche ed

il check up di prevenzione an-

nuale. 

Nota bene: È in corso di svolgi-

mento il bando di gara per l’affida-

mento del servizio di polizza rim-

borso spese mediche per l’annua-

lità assicurativa 1° gennaio 2014/31

dicembre 2014. 

Il capitolato prevede alcune impor-

tanti novità per quanto riguarda l’ar-

ricchimento delle garanzie offerte

dal Piano Sanitario Base delle quali

provvederemo a dare informazione

a gara conclusa.

EnpavCard - È una carta di cre-

dito destinata esclusivamente agli

iscritti Enpav, è completamente

gratuita, senza costi di emissione e

senza canone annuale.

Per richiederla è sufficiente es-

sere titolari di un conto corrente

bancario presso un qualsiasi Isti-

tuto di Credito. 

Con l’EnpavCard è possibile:

• effettuare acquisti presso gli

esercizi commerciali conven-

zionati con Visa e Mastercard;

• prelevare contanti;

• pagare online i contributi Enpav,

anche a rate;

• richiedere online finanziamenti

a tassi agevolati per un importo

massimo di 20.000 Euro con ac-

credito diretto in due o tre giorni

della somma richiesta e diretta-

mente sul proprio conto cor-

rente. ●
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DOMANDE DELIBERATE                                  IMPORTO DELIBERATO                           Importo medio

deliberato giovani

Totale Giovani % Totale Giovani %

2008 62 27 43,55 1.487.320,00 709.430,00 47,7 26.275,19 

2009 84 32 38,1 2.070.330,00 832.340,00 40,2 26.010,63 

2010 92 25 27,17 2.334.470,00 638.660,00 27,36 25.546,40 

2011 98 36 36,74 2.397.970,00 892.900,00 37,24 24.802,78 

2012 117 25 21,37 2.970.000,00 670.660,00 22,58 26.826,40 

PRESTITI ENPAV

Elaborazione Enpav
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INTERVISTA

di Federico Molino

Nel giro di due mesi l’Emilia-

Romagna ha brillantemente

affrontato e sconfitto una

emergenza reale, ad alta pa-

togenicità: cosa significa per

un Servizio Veterinario vivere

giorni convulsi come quelli

dell’H7N7?

Gabriele Squintani - Sicura-

mente è stato un periodo difficile

da gestire sia per noi della Regio-

ne, sia per i colleghi del territorio.

Se a questo si aggiunge che la con-

ferma del focolaio l’abbiamo avu-

ta la vigilia di Ferragosto si può

immaginare quanto i problemi si

siano moltiplicati. 

Devo comunque ringraziare i col-

leghi della Regione, quelli delle

AUSL e dell’Istituto Zooprofilat-

tico Sperimentale, in particolar

modo la Sezione di Forlì, per la se-

rietà, lo spirito di sacrificio e la

professionalità dimostrata. 

Di queste loro doti ne avevamo la

certezza, ma quando la dimostra-

zione pratica conferma la teoria la

gratificazione è grande. 

Sento anche la necessità di rin-

graziare la componente politica re-

gionale che ci ha supportato co-

stantemente. 

Non sembra, ma le emergenze

necessitano dell’intervento e del-

l’aiuto di tutti.

F.M. - Qual è stato il contribu-

to e il sostegno che ti ha for-

nito il Ministero della Salute? 

G.S. - Con il Ministero si è co-

minciato a collaborare sin dal so-

spetto di focolaio. L’integrazione

è stata continua. 

Ci sono stati scambi e discussio-

ni quotidiane con i colleghi di

Roma, ma anche con il Centro di

referenza nazionale per l’influen-

za aviaria. 

Come capita quando la tensione è

alta ci sono stati momenti di vi-

vace discussione, sempre però

costruttivi e finalizzati alla riso-

luzione dei problemi.

F.M. - Le misure di prevenzio-

H7N7 - INTERVISTA A GABRIELE SQUINTANI

Vivere l’emergenza 
in prima persona
Rientrato il pericolo dell'alta patogenicità, Gabriele Squintani ci racconta i
suoi giorni ad “alta tensione”. Per il servizio veterinario dell'Emilia
Romagna Ferragosto è stato molto caldo....

GABRIELE SQUINTANI, RESPONSABILE DEL SERVIZIO VETERINARIO E IGIENE DEGLI ALI-

MENTI DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA.
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ne resesi necessarie per gli ad-

detti al comparto, dopo i casi

di contagio umano verificate-

si durante l’emergenza, hanno

dimostrato ancora una volta il

significato della “tutela della

sanità pubblica”. Ci vuoi ag-

giornare sulla situazione?

G.S. - Si sono rilevati tre casi di

contagio umano manifestato con

congiuntivite. Si trattava di operai

che lavoravano prima negli alle-

vamenti sede di focolaio e poi alle

operazioni di abbattimento. Gli

operatori addetti all’abbattimento

hanno sempre lavorato con i di-

spositivi di protezione individua-

le e cioè maschere turbo ventila-

te, tute e guanti. Questo ha forse

rallentato le operazioni di abbat-

timento, ma ha consentito di ri-

durre i casi di malattia all’uomo. 

Questa emergenza ha dimostrato,

se mai ce ne fosse ancora bisogno,

quando sia poco lungimirante

chiuderci nel nostro mondo. 

Siamo una componente della sa-

nità pubblica, abbiamo capacità e

conoscenze invidiabili, ma pur-

troppo tendiamo ancora troppo

spesso a parlare tra di noi e ri-

solverci i problemi in casa. Dob-

biamo aprirci e confrontarci. È fa-

ticoso, ma sicuramente gratifi-

cante per noi e per la nostra ca-

tegoria; abbiamo molto da ap-

prendere, ma anche tantissimo da

dare. 

F.M. - Il settore avicolo è par-

ticolarmente strategico per la

tua regione e per l’Italia. Come

è il rapporto con gli allevato-

ri e i produttori e come è cam-

biato durante l’emergenza?

G.S. - Il rapporto con il mondo

produttivo è una delle peculiarità

della nostra professione. 

I regolamenti comunitari del pac-

chetto igiene ci hanno fatto un po’

cambiare il nostro approccio con

allevatori e produttori di alimen-

ti. Da consulenti siamo passati a

controllori. Nonostante questo ri-

tengo che non si può pensare a

una netta separazione; noi abbia-

mo il dovere di tutelare il consu-

matore, ma allo stesso tempo,

abbiamo il compito di far cresce-

re il settore produttivo. 

La produzione crea lavoro e il la-

voro crea benessere e quindi van-

taggi per la stessa popolazione. 

Durante l’emergenza la tensione

con la produzione è stata spesso

alta come è naturale che sia quan-

do devi bloccare il commercio di

imprenditori non direttamente

coinvolti nell’evento. 

E questo è ancora più evidente

nell’ambito zootecnico dove non

è possibile bloccare la produzio-

ne, soprattutto in un settore come

quello avicolo dove gli alleva-

menti sono in filiere fortemente in-

tegrate con ingressi e uscite pro-

grammate e inarrestabili.

Devo comunque ammettere che

nonostante i gravi vincoli a cui la

produzione è stata sottoposta,

anche con l’aiuto dei colleghi del-

l’agricoltura, siamo riusciti a man-

tenere con loro un costante rap-

porto di comunicazione, soste-

nendo e andando incontro, lad-

dove possibile, alle loro esigenze.

La risposta è stata molto profes-

sionale e i risultati credo si siano

visti.

F.M. - È arrivato anche l’Eser-

cito; ci vuoi spiegare qual è

stato il suo ruolo durante

l’emergenza?

G.S. - Quando il Ministero ci ha

proposto la disponibilità di una

squadra di personale dell’Eserci-

to abbiamo accettato con entu-

siasmo. Quando sei in difficoltà

ogni aiuto è una manna, specie se

chi arriva ha una formazione pro-

fessionale e di tipo militare. 

Sono arrivati cinque ufficiali vete-

rinari e sei tecnici. 

Dopo una breve formazione han-

no collaborato nella gestione dei

cantieri di abbattimento vigilando

e registrando le attività. Un bel-

l’aiuto e una esperienza gratifi-

cante. 

Come ha scritto il nostro Presi-

dente Errani “Si è trattato di una

efficace operazione congiunta che

ha dimostrato come un approccio

razionale ed integrato del Sistema

Italia sia in grado di aiutare a ri-

solvere le emergenze che posso-

no interessare il nostro Paese”.

F.M. - Quali insegnamenti hai

tratto da questa vicenda e

cosa, secondo te, può essere

migliorato?

G.S. - La lista degli insegnamen-

ti è infinita e la risposta occupe-

rebbe tutta la rivista. 

In sintesi posso dire che abbiamo

avuto la conferma che per quan-

to ci si prepari per tempo qualco-
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“Con la produzione la tensione è

stata alta ma la loro risposta

professionale”.
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sa ti scappa sempre. Ma se non ti

prepari per tempo non solo non

sei in grado di intervenire, ma ad-

dirittura rischi che l’emergenza si

trasformi in un disastro.

Noi da anni abbiamo un contrat-

to con una ditta che garantisce in-

terventi in 36 ore con personale

formato e attrezzato. Questo, per

esempio, ci ha consentito di co-

minciare gli abbattimenti il giorno

dopo la conferma del focolaio e,

lo ribadisco perché non è cosa da

poco, il giorno di Ferragosto. 

Abbiamo anche un collega del

Servizio regionale che è impe-

gnato da tempo a coordinarsi con

la Protezione civile regionale e a

contribuire con interventi con-

creti in caso di disastri regionali e

nazionali (es. terremoto). 

Abbiamo investito parecchio sul-

la formazione di colleghi delle

AUSL. Eppure, nonostante questo

ci siamo accorti che la contem-

poraneità dei focolai, il numero di

animali presenti, la tipologia di al-

levamento ci hanno dimostrato

che si poteva fare di più. 

Fatta questa considerazione bi-

sogna però porsi una domanda:

come si può essere pronti a fron-

teggiare le malattie infettive che

prevedono abbattimento degli

animali? Troppa differenza, tra

una specie e l’altra, troppo diver-

se le attrezzature necessarie, trop-

pa varietà sui sistemi di smalti-

mento. 

E quindi nasce un’altra domanda:

può una sola regione essere sem-

pre e comunque pronta?

F.M. - La biosicurezza risulta

fondamentale, ma si direbbe

un traguardo culturale non

ancora conquistato, specie in

alcuni territori del nostro pae-

se. Che significato ha avuto in

questa emergenza e in gene-

rale che ruolo le attribuisci nel

settore avicolo?

G.S. - Mai come in queste occa-

sioni ti puoi rendere conto di

quanto sia importante la biosicu-

rezza. C’è però un problema: la pre-

disposizione di strumenti e mo-

dalità operative per evitare l’in-

gresso in allevamento di patogeni

costa in termini economici per esi-

genze strutturali e gestionali. 

Spesso i colleghi che vanno in al-

levamento propongono migliorie

agli allevatori, ma non hanno gli

strumenti per imporli. 

Va quindi fatta una riflessione na-

zionale, coinvolgendo anche l’agri-

coltura e le Associazioni degli al-

levatori, per arrivare a stabilire

vincoli da rispettare nell’interes-

se dell’intero sistema zootecnico

nazionale. 

Detto questo però va rilevato

come si parte da livelli più che di-

screti. 

Gli allevatori hanno capito l’im-

portanza di proteggere i propri al-

levamenti e una dimostrazione

concreta la si può avere anche da

quanto è accaduto da noi. Abbia-

mo avuto in totale sei focolai. Di

questi uno ha riguardato un rura-

le con sei galline. Un altro focolaio

ha riguardato un allevamento po-

sto nelle immediate vicinanze del

primo caso e gli altri quattro in al-

levamenti della stessa filiera pro-

duttiva con un numero elevato di

aziende avicole distribuite sul ter-

ritorio nazionale collegate fun-

zionalmente tra loro. 

A mio parere una discreta dimo-

strazione di buon contenimento

della diffusione del virus.

F.M. - Ritieni che ci siano i mar-

gini per dare più incisività al

veterinario aziendale in questa

filiera?

G.S. - Il veterinario aziendale è

una pedina fondamentale per pre-

venire l’introduzione delle malat-

tie nell’allevamento, specie nel

settore avicolo dove la sua è una

presenza costante e non saltuaria.

Gli scambi di informazioni du-

rante l’emergenza sono stati con-

tinui e reciprocamente proficui. È

evidente che il veterinario azien-

dale è un “dipendente” della filie-

ra produttiva e quindi in qualche

modo anche lui è frenato da vin-

coli economici e commerciali. 

Il settore avicolo, rispetto ad altri

ambiti zootecnici, è però una

“macchina da produzione” dove

tutto è calcolato e preventiva-

mente programmato. 

Se qualcosa va storto (ad es. arriva

una malattia) non è un problema

del singolo allevamento, ma di tut-

ta la filiera (uova incubate, pulci-

ni, pollastre, ecc.). 

Questo fa sì che il veterinario

aziendale abbia quindi nei con-

fronti della proprietà una mag-

giore capacità di convincimento e

risultati superiori. 

F.M. - Pur essendoci state ri-

cadute mediatiche, questa vol-

ta non c’è stato l’assalto dei

media nazionali. In che modo

hai gestito il rapporto con i

mezzi di comunicazione e cosa

ti senti di consigliare ai colle-

ghi che si trovassero ad af-

frontare emergenze analoghe?

G.S. - Per la verità a livello re-

gionale la pressione dei mezzi di

comunicazione è stata molto for-

te. Alcune ore della giornata sono
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“Necessario affrontare a livello

nazionale il tema delle emergenze

epidemiche”.
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state dedicate per settimane alla

predisposizione dei comunicati

stampa e ai colloqui con giornali-

sti della carta stampata, delle te-

levisioni e delle radio. 

Con gli uffici comunicazione del-

la Giunta regionale e delle AUSL

ci siamo organizzati per spartirci

i compiti. 

La Regione rispondeva ai quesiti

generali, le AUSL a quelli riguar-

danti il territorio. Le AUSL hanno

raccolto le domande più frequen-

ti arrivate ai loro centralini, hanno

preparato delle risposte e il tutto è

stato inserito nei nostri siti web. 

È stata anche individuata una

sola persona che doveva occu-

parsi della comunicazione. In-

somma anche per questo aspetto

marginale è stato necessario sta-

bilire una modalità operativa. 

Essendo io la persona che a livello

regionale svolgeva le pubbliche re-

lazioni, posso dire che è stato fa-

ticoso perché le telefonate arri-

vavano in qualsiasi momento del-

la giornata e, indipendentemente

dallo stato fisico o umorale in cui

ci si trovava, dovevi restare vigi-

le per calibrare le parole in modo

da non generare fraintendimenti. 

Decisamente pesante, ma molto

istruttivo.

F.M. - Ti sembra che la veteri-

naria pubblica e il tuo ruolo

durante l’emergenza siano sta-

ti adeguatamente apprezzati

dalle istituzioni e dalla stam-

pa? 

G.S. - Qualche apprezzamento è

arrivato. Ho però smesso ormai da

tempo di aspettarmi elogi e rico-

noscimenti. 

Bisogna fare bene quello per cui

siamo pagati ed essere a posto con

la propria coscienza. 

Le soddisfazioni molto spesso te

le devi trovare da solo o co-

munque nel tuo ambito di lavo-

ro. Come dicevo noi lavoriamo

per il consumatore e per il pro-

duttore. Non sempre gli interes-

si di uno coincidono con quelli

dell’altro. 

Quindi se vai bene a uno è pro-

babile che non vada bene all’altro

e pertanto le manifestazioni pub-

bliche sul tuo operato ne sono for-

temente condizionate. 

La stampa poi deve fare notizia e

dichiarare che qualcuno ha lavo-

rato bene è solo una “notiziola”,

spesso non considerata interes-

sante per il lettore o l’ascoltatore. 

Per questo non mi aspettavo par-

ticolari gratificazioni e quindi non

sono deluso.

F.M. - Abbiamo avuto l’im-

pressione che mancando il ri-

flettore mediatico questa

emergenza sia stata vissuta

con scarsa consapevolezza del-

l’opinione pubblica veterina-

ria. Non sarà il caso, come ca-

tegoria, di fare autocritica? 

G.S. - Vivendo in prima persona

l’emergenza non ho avuto questa

sensazione. Localmente non fa-

cevamo altro che parlarne e di-

scuterne. 

Anche molte altre regioni hanno

dovuto affrontare questo proble-

ma, se non altro per gestire le ri-

chieste di spostamenti in deroga

di animali e uova. Forse più che

fare autocritica sarebbe necessario

affrontare a livello nazionale il

tema delle emergenze epidemi-

che veterinarie, in modo che tutti

siano consapevoli dei rischi che si

corrono e si predispongano piani

di intervento adeguati, magari pre-

vedendo reciproci interventi di

mutuo soccorso. 

Ritengo che sia improprio ragio-

nare a scompartimenti stagni,

dove il problema di un altro ter-

ritorio non è un mio problema. 

Se la categoria fa brutta figura, la

fa nel suo insieme e non come sin-

golo soggetto o regione. ●
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di Renato Malandra
Med Vet, Asl Milano 

c/o Mercato ittico all’ingrosso di Milano

L’alimento di origine
ittica costituisce una

fonte alimentare preziosa
dal punto di vista nutri-
zionale oltre che una rile-
vante risorsa economica. I con-

sumi sono quasi raddoppiati negli

ultimi 20 anni, nonostante ciò la cul-

tura ittica nel consumatore italia-

no medio rimane ancora piuttosto

scarsa. 

Cosa certa è che il settore ittico, più

di ogni altro, ha compiuto (in Eu-

ropa, ma anche a livello mondiale),

una notevole evoluzione, con so-

stanziali cambiamenti a tutti i livelli

della catena. A livello di produzio-

ne primaria sono state introdotte

importanti innovazioni tecnologi-

che che hanno perfezionato le me-

todiche di pesca, con strumenta-

zioni sempre più sofisticate. Que-

sto ha accentuato la pressione di

pesca sugli stock delle specie pre-

giate già in crisi da diversi anni. Tar-

divamente e non sempre adegua-

tamente, sono state stabilite norme

volte a regolamentare lo sforzo di

pesca, nel tentativo di preservare

l’unica risorsa alimentare che an-

cora la natura ci mette a disposi-

zione.

L’ITALIA PRIMO
IMPORTATORE
DELLA UE

La crisi della risorsa ittica è una re-

altà molto grave che preoccupa an-

che per le conseguenze sulla salu-

te pubblica. Ne è un esempio l’enor-

me quantità di Tonno a pinne gial-

le (Thunnus albacares) importato

da paesi dell’Oceano Indopacifico,

esponendoci maggiormente al ri-

schio istamina. 

Si compensa la carenza con l’ac-

quacoltura, principalmente marina,

che in questi ultimi 20 anni ha re-

gistrato un notevole incremento.

Non sempre si è consapevoli che

essa non può risolvere realmente

la crisi della risorsa, visto che il

mangime è costituito principal-

mente da farina di pesce. 

Il prodotto di allevamento presen-

ta sicuramente lati positivi dal

punto di vista produttivo e com-

merciale un po’ meno da quello

qualitativo (quantità e qualità dei

grassi) e soprattutto sanitario per

il problema dei residui di chemio-

terapici. E poi non si può nascon-

dere il problema dell’inquinamen-

to genetico indotto dagli alleva-

menti marini che si ripercuote

sempre sul patrimonio naturale.

Siamo costretti ad importare pesce

da tutte le parti del mondo, da più

di 30 paesi, siamo diventati il primo

paese Europeo importatore di pe-

sce e quello dove si consuma la

maggior quota di pesce allevato.

HANNO BISOGNO
DI NOI

Grazie alle innovazioni scientifiche

e anche normative, il settore ha

compiuto un notevole sviluppo,

anche se gli operatori del settore si

trovano ancora impreparati ad as-

similare le novità e a comprende-

re l’importanza del ruolo che svol-

gono nel garantire la sicurezza ali-

mentare. È indubbio che il Veteri-

nario ha le conoscenze e le capacità

per svolgere il ruolo di Autorità Sa-

nitaria che gli compete; è neces-
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IL SETTORE ITTICO

Ma di che specie
stiamo parlando?
Al Veterinario pubblico spetta il riconoscimento ufficiale delle specie
ittiche. Sconosciute, tossiche, velenose, autoctone, importate: varietà di un
mondo grande come il mare. Districarsi non è facile: è da professionisti.
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saria però una formazione specia-

lizzata e, in determinate realtà, an-

che una organizzazione specifica.

Gli stessi operatori chiedono un Ve-

terinario come consulente, sempre

che sia un professionista esperto

delle problematiche della catena it-

tica e capace di trasmettere cultu-

ra sanitaria nella gestione delle

diverse realtà.

Prendiamo ad esempio il problema

dell’identificazione delle specie it-

tiche, per la quale al Veterinario

pubblico è stata deputata la com-

petenza del riconoscimento uffi-

ciale. Districarsi non è proprio

semplice. 

Al riconoscimento della specie

spesso corrisponde la conoscenza

delle differenti provenienze o del-

le distinte tipicità produttive con re-

lative implicazioni sanitarie. 

Oggi il consumatore vuole la sicu-

rezza sanitaria o la dà per sconta-

ta, ma esige l’autenticità del pro-

dotto che consuma. Quali sono i

connotati richiesti? Innanzitutto

la sicura identificazione della spe-

cie e poi il tipo di produzione e la

provenienza cioè se è pescato, in

quale mare o se deriva dall’acqua-

coltura, il relativo paese di produ-

zione. Fondamentale è poi lo sta-

to fisico, se è fresco o scongelato,

se ha subito dei trattamenti o se

sono stati utilizzati degli additivi. 

Si vorrebbero informazioni addi-

rittura sulla metodica di pesca o di

allevamento e sulla sostenibilità

delle specie.

UN SOLO
FONDAMENTO: 
LA SPECIE

Sapere identificare correttamente

le specie ittiche risulta essenziale

per smascherare le frodi commer-

ciali di sostituzione, dove vengono

spacciate specie meno pregiate.

Tante sono le specie e provenien-

ze e tante le possibilità di sostitu-

zione. La questione delle frodi

commerciali non ha solo valenza

economico-qualitativa ma presen-

ta un risvolto sanitario in quanto di-

stoglie la tracciabilità di un pro-

dotto ittico e la tracciabilità è un

fondamentale strumento sanita-

rio in quanto determina il rileva-

mento di criticità. Infatti il corret-

to riconoscimento delle specie è

fonte di preziose informazioni che

permettono di risalire al tipo di pro-

duzione, all’ambiente di origine, alla

connotazione geografica di prove-

nienza, tutte indicazioni essenzia-

li per verificare se l’Operatore è in

grado di gestire a monte e a valle

la tracciabilità dei propri prodotti

Reg. CE 178/ 2002. 

È fondamentale per un Veterinario

saper individuare quelle specie

che sono presenti solo in determi-

nate aree geografiche. Sono nu-

merose le specie importate sco-

nosciute alla nostra cultura perché

non presenti nel Mediterraneo.

Queste costituiscono frequente-

mente il presupposto per realizza-

re le frodi commerciali, ma pos-

sono determinare la comparsa di

fenomeni morbosi, finora scono-

sciuti perché tipici di aree tropicali,

come la sindrome Ciguaterica.

Le specie tossiche o velenose, che

compaiono sporadicamente sui

nostri mercati, sono l’incubo di tut-

ti, il Veterinario deve saperle rico-

noscere tempestivamente per ef-

fettuare interventi efficaci. Il rischio

è sempre in agguato pertanto de-

vono essere predisposte, a scopo

preventivo, presso gli importatori

di determinati paesi, delle proce-

dure che prevedano, in caso di spe-

cie sconosciute, sistemi di so-

spensione dei lotti interessati, in at-

tesa di indagini appropriate.

Ci sono poi quelle potenzialmente

tossiche o per le quali la norma pre-

vede che sia esplicitata una speci-

fica avvertenza per il loro consumo

(Gempilidi).

MA È SOLO
L’INIZIO

La competenza per l’identificazio-

ne ufficiale delle specie ittiche è

solo l’alfabeto della materia ittica.

Per poter operare in questo setto-

re è necessario poter parlare una

lingua molto specializzata.
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DENTICE MAROCCHINO

“Il consumatore chiede la

provenienza del pesce ed esige

autenticità”.
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Attraverso l’identificazione di spe-

cie si possono e si devono eviden-

ziare le eventuali criticità sanitarie

da cui devono scaturire interventi

di sicurezza alimentare appropria-

ti. Interventi che ci permettono di

verificare l’efficacia delle procedure

adottate dagli operatori nella ge-

stione delle diverse situazioni di ri-

schio.

Ne sono un esempio quelle specie

coinvolte in determinati processi

morbosi trasmissibili all’uomo

come l’Anisakiasi, l’Opistorchiasi o

la sindrome sgombroide. Quelle

che sono interessate dai contami-

nanti ambientali come i metalli

pesanti, le diossine, PCB, IPA.

Quanti interventi risultano inutili

perché non mirati alle specie real-

mente coinvolte, quanti campio-

namenti inopportuni o privi di un

metodo di prelevamento statisti-

camente logico: rappresentano

unicamente uno spreco di denaro

pubblico e il più delle volte, sono

eseguiti da figure non qualificate

della Pubblica Amministrazione

che si improvvisano esperti di si-

curezza alimentare con lo scopo di

apparire. Ma l’impatto diseducati-

vo sugli operatori è devastante,

molto spesso interventi non quali-

ficati portano scredito e sfiducia.

Chi opera nel settore ittico deve in-

vece conoscere e capire determi-

nate problematiche sanitarie, deve

compiere un percorso formativo

adeguato.

A questo scopo risulta essenziale

l’apporto di un Veterinario libero

professionista in qualità di consu-

lente qualificato che sappia far

maturare nell’Operatore la consa-

pevolezza dei rischi, potenziali o

meno, presenti nei propri prodot-

ti e predisporre delle procedure ef-

ficaci per assicurarne la salubrità.

È SOLO QUESTIONE
DI METODO E DI
OSSERVAZIONE

A fronte di una grande varietà di

conformazioni e strutture anato-

miche presenti nelle diverse specie

ittiche ci sono caratteri patogno-

monici che permettono la loro

identificazione. È però indispen-

sabile avere un metodo sistemati-

co per inquadrare e valutare questi

caratteri identificativi, in quanto è

solo attraverso uno schema che

possono diventare determinanti. 

Solo l’esercizio all’osservazione

può portare ad affinare le capaci-

tà visive sufficienti per percepire

quei dettagli, anche piccoli, che

però portano ad individuare de-

terminati generi o specie.

L’identificazione delle specie di-

venta difficile quando la struttura

dei pesci, per facilitarne il consu-

mo, viene ridotta in porzioni come

tranci e filetti. Oggi il problema è ri-

solvibile mediante specifici esami

di laboratorio (PCR). 

LE ANALISI SONO
INDISPENSABILI?

Un Medico Veterinario possiede le

conoscenze scientifiche che gli

consentono di identificare nume-

rose specie anche se lavorate in fi-

letti o in tranci. Si tratta essenzial-

mente di compiere un accerta-

mento preventivo di screening in

modo da identificare le prepara-

zioni più comuni e ricorrere agli

esami di laboratorio solo nei casi

dubbi. 

L’identificazione di questi prodot-

ti lavorati è possibile attraverso l’os-

servazione morfologica di deter-

minate strutture anatomiche pre-

senti nei pesci, nei Crostacei e nei

Molluschi. Per alcuni casi torna uti-

le l’aiuto di una lente d’ingrandi-

mento o di un microscopio.

La laurea in Medicina Veterinaria

prepara all’osservazione, ne sono

un esempio diverse discipline come

l’anatomia patologica, la semeio-

tica, l’ispezione degli alimenti ecc.

La stessa clinica applicata ad un pa-

ziente che non parla si basa fon-

damentalmente sull’osservazione.

Pertanto il Veterinario ha la for-

mazione appropriata per cogliere

le differenti conformazioni del mu-

scolo di Vogt, dei miosetti, le di-

stinte strutture delle vertebre, del-

la pelle, dell’esoscheletro ecc., le sa

esaminare ed interpretare.

SOLO NEI CASI
DUBBI

Il metodo di osservazione morfo-

logica ha lo scopo di fornire al Ve-

terinario uno strumento pratico e

di immediata applicazione. Certo

non ha la pretesa di accertare il ri-

conoscimento di tutte le specie, che

sappiamo essere innumerevoli, ma

si prefigge di poter distinguere

quelle più frequenti e di sicura

identificazione, in modo da poter

prendere immediatamente i prov-

vedimenti del caso e ricorrere agli

accertamenti analitici solo nei casi

dubbi.

Ricorrere sistematicamente e a

priori alle metodiche analitiche è

inammissibile, è uno spreco di ri-

sorse, soprattutto in questi tempi di

spending review. 

Occorre che il Veterinario sprema

un po’ della sua professionalità, per-

ché solo con questa può fare la dif-

ferenza. ●
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“La frode di sostituzione ha risvolti

anche sanitari”.



di Carlo Brini 

e Gabriella Scarante

Gli animali vengono
sempre più allevati

in modo intensivo in gran-
di allevamenti industriali,
rinchiusi all’interno di capannoni

anonimi o detenuti in vaste aree at-

trezzate, spesso non accessibili né

visibili ai non addetti ai lavori, se

non durante il trasporto. Così oggi

il mondo animale è stato allonta-

nato in gran parte dal paesaggio,

reso invisibile, nascosto alla nostra

vista. A Torino, a ottobre, il Centro

interuniversitario di ricerche sul

viaggio in Italia (www.cirvi.eu) ha

dedicato un congresso internazio-

nale  all'immagine Italia nel tempo.

Di seguito si propone un estratto

del lavoro: “Dal male necessario ai

diritti animali. Gli animali nei pae-

saggi italiani”.

LA MALATTIA
ANIMALE

Più di 170 anni fa Leopardi nelle

prime strofe de: “La quiete dopo la

tempesta” descrive gli animali nel

paesaggio come una realtà quoti-

diana, che non deve essere giusti-

ficata, esiste per sé. Oggi le inno-

cue galline leopardiane sono scom-

parse dalle nostre strade, mentre

ai più rimane sconosciuta la real-

tà zootecnica attuale. Perciò la

presenza di malattie infettive ani-

mali viene a torto considerata

un’anomalia; risultano incom-

prensibili e preoccupanti quindi gli

allarmi rilanciati dai mezzi di co-

municazione di massa che perio-

dicamente diffondono notizie

come: “Aviaria, viaggio nel pae-

se dell’epidemia dove si stermi-

nano 50mila galline al giorno”,

“Non si attenua l’aviaria in Emi-

lia: terzo caso di contagio uma-

no”, che sottolineano come alcune

malattie infettive del bestiame a

volte siano anche delle pericolose

30giorni
Ottobre 201334

PAESAGGIO CON ANIMALI, PINACOTECA DI PALAZZO CHIERICATI, VICENZA

ANIMALI SEMPRE MENO VISIBILI ALLO SGUARDO DELL’UOMO

La mucca pazza 
ha cambiato il
paesaggio italiano
Nel Novecento c’è stato un profondo cambiamento nella zootecnia italiana.
Il rapporto città-campagna è mutato in maniera irreversibile. Al paesaggio è
stato sottratto un elemento: il mondo animale.

AMBIENTE
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zoonosi (malattie che si trasmet-

tono da animali all’uomo). 

GLI ALLEVAMENTI
INTENSIVI

L’odierno allevamento intensivo

modifica irreparabilmente il pae-

saggio, trasforma il territorio agri-

colo in uno spazio industriale,

sostituisce suoni e rumori (versi

degli animali, lavorazioni agrico-

le) e odori tipici della campagna

con pesanti fonti di inquinamen-

to sonoro e olfattivo.

Scompaiono le coltivazioni di spe-

cie locali e aumentano le mono-

culture come il mais o il terreno

viene addirittura lasciato incolto

(set aside) per accedere a premi

comunitari; di conseguenza scom-

paiono colture marginali come

gelsi, che permettevano il so-

stentamento di bachi da seta; il

paesaggio non è più caratterizza-

to da siepi, piccoli stagni, bo-

schetti e dagli animali che li po-

polavano.

Si riduce sempre di più il numero

delle aziende agrarie e si modifi-

cano le strutture in funzione del-

le varie specializzazioni: produ-

zione di foraggio, cerealicola, di al-

levamento. 

Aumenta il numero degli animali

da reddito detenuti (galline ova-

iole, tacchini) e scompaiono gli al-

levamenti misti (anatre, oche, fa-

raone, colombi). Il paesaggio ri-

sulta così completamente tra-

sformato.

LA MUCCA PAZZA

L’idealizzazione della carne bovi-

na come alimento principe per

dare forza e virilità, unita alla to-

tale ignoranza delle tecniche di al-

levamento, ha contribuito alla dif-

fusione del panico scatenatosi

durante la vicenda denominata

come “malattia della mucca paz-

za” (o encefalopatia spongifor-

me bovina). La malattia ha cau-

sato enormi danni alla zootecnia

europea e mondiale, ma ciò che

più ha avuto delle conseguenze

impreviste sul paesaggio italiano

è stata l’applicazione della nor-

mativa emessa in seguito alla

“mucca pazza”, conosciuta quasi

solo dagli addetti ai lavori (alle-

vatori, macellatori, veterinari),

che prevede ad esempio l’obbligo

di distruggere in appositi stabili-

menti gli animali morti. Ciò ha mo-

dificato abitudini consolidate di al-

levatori, industriali e tecnici e ad-

dirittura ha influito sulla soprav-

vivenza di uccelli necrofagi (Gi-

peto, Grifone, Aquila Reale), che

fanno parte di paesaggi italiani di

particolare bellezza, le Alpi e gli

Appennini.

TRANSUMANZA,
MA DOVE?

“Settembre, andiamo. È tempo

di migrare. Ora in terra d’Abruz-

zi i miei pastori lascian gli staz-

zi e vanno verso il mare”. Da mil-

lenni alpeggio e transumanza si ef-

fettuano grazie alle caratteristi-

che geologiche e geografiche dei

luoghi attraversati. Senza quei pas-

si o quei ricoveri naturali presen-

ti lungo la via non si potrebbero va-

licare le montagne e raggiungere i

pascoli. In alcune zone d’Italia an-

cora oggi ci sono pastori che si

comportano come quelli descritti

da D’Annunzio nella poesia “I Pa-

stori”. Molte cose però sono cam-

biate, specialmente negli ultimi

35 anni, così è diventato raro ve-

dere greggi al pascolo o in transu-

manza, perché chi pratica il pa-

scolo vagante oltre a cercare am-

bienti marginali per alimentare gli

animali con erbe e vegetali di scar-
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ANTONIO LIGABUE, CANI DA CACCIA CON PAESAGGIO
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so valore economico, deve spesso

viaggiare di notte sulle strade asfal-

tate, pericolose per uomini ed ani-

mali. Purtroppo le aree a disposi-

zione per il pascolo o la sosta del-

le pecore sono oggi pesantemente

inquinate e così le pecore e i pastori

diventano la spia dell’inquinamento

ambientale (diossine, PCB), men-

tre la lana non ha quasi più alcun

valore economico e viene addirit-

tura classificata come materiale da

distruggere. Inoltre le pecore che

pascolano in alcune aree marginali

boscose stanno subendo con cre-

scente frequenza attacchi da par-

te di cani randagi e di lupi, col ri-

sultato di rinfocolare polemiche tra

i pastori e chi vuole tutelare la fau-

na selvatica: “Lupi sbranano ovi-

ni a 50 metri dall’abitato”. Men-

tre la presenza di greggi nel pae-

saggio è sempre più irrilevante, le

informazioni che ci raggiungono

sono legate a una idealizzata va-

lenza ecologica del pascolo, oppure

alle polemiche sulla macellazione

degli agnelli a Pasqua o nelle fe-

stività islamiche.

ANIMALI ‘DA
COMPAGNIA’

“Un uomo e un cane, soli sulla

terra, sotto le stelle”. Quello che

il pubblico non sa è che sino al

1991 i cani potevano muoversi li-

beramente, come adesso fanno

ancora i gatti: era prevista infat-

ti la figura giuridica del cane va-

gante. Ciò creava non poche dif-

ficoltà a chi doveva provvedere

alla lotta al randagismo canino

(accalappiacani, veterinari). Men-

tre l’Italia del dopoguerra diven-

tava indenne dalla rabbia, dimi-

nuiva il timore della popolazione

nei confronti della malattia e si

modificava il paesaggio, sia rurale

che urbano. Le migliorate condi-

zioni di vita permettevano di al-

levare e mantenere cani di razze

definite “da compagnia” e di ese-

guire campagne di vaccinazione.

Incontrare un cane in campagna

o in città non voleva più dire es-

sere esposti al rischio di con-

trarre una terribile malattia, mo-

tivo per cui la presenza di questi

animali nell’ambiente diventò

consueta. Una legge del 1991 ha

definito in maniera innovativa lo

stato giuridico di cani e gatti va-

ganti e randagi; di conseguenza

sono stati costruiti numerosi ca-

nili, che ospitano migliaia di ani-

mali. Così molti cani sono oggi vi-

sibili nei paesaggi urbani e rura-

li, ma spesso manca a questi ani-

mali la possibilità di vagare a

loro piacimento, mentre quelli

detenuti nei canili vengono na-

scosti alla vista. Quanta diversità

dalle toccanti parole di Pirandel-

lo!

PAESAGGI
SOPRANNATURALI

Le api hanno sempre fatto parte

del paesaggio rurale, ma la loro

presenza non era ben distinguibi-

le in quanto venivano allevate in

apiari rustici, all’interno di tronchi

cavi o in campane di paglia (tec-

nicamente: bugni villici). L’obbli-

go di allevare le api secondo tec-

niche razionali ha sviluppato la

produzione di arnie, cassette co-

struite secondo standard precisi.

Oggi la loro presenza è segnalata

dai vivaci colori dipinti sulle cas-

sette, nei campi ai bordi delle

strade, ma solo avvicinandosi

molto si possono osservare le

loro attività. Spesso viaggiano in-

visibili vicino a noi su strade e au-

tostrade, chiuse in camion at-

trezzati per trasportare molte cen-

tinaia di arnie, in zone dove sboc-

ciano fioriture di specie pregiate:

il cosiddetto nomadismo. Pur-

troppo anche le api, ritenute sim-

bolo di natura ed ecologia, sono

vittime dell’inquinamento am-

bientale, tanto che c’è addirittura

chi teme che si possa arrivare a

cancellare la presenza delle api dal

paesaggio!

Se gli animali e il loro ambiente

scompaiono alla vista e all’espe-

rienza, oltre a modificarsi il pae-

saggio viene a mancare la neces-

sità e lo stimolo a rappresentarli

e a considerare le relazioni tra noi

e loro, in un circuito che si au-

toalimenta.

Il testo completo è disponibile

presso gli autori all'indirizzo:

carlo.brini@gmail.com ●
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COMUNITÀ DI VIVENTI

Paesaggio e agro-biocenosi 

L’etimologia di paesaggio viene dal latino pagus (villaggio)

da cui pagensis (sottinteso ager campagna, territorio) indica

propriamente il territorio del villaggio. A seconda dei vari con-

testi (geografico, letterario, burocratico) esistono diverse defi-

nizioni di paesaggio. In queste pagine si è utilizzata l’accezione

“insieme dei componenti delle agro-biocenosi” cioè delle co-

munità costituite dall’agricoltura e dagli esseri viventi (cioè le

specie animali e vegetali) del nostro Paese.



di Roberta Benini

Pochi giorni fa è stata
approvata dal Parla-

mento Europeo la revi-
sione della “Direttiva qua-
lifiche”. Michel Barnier
che guida la Commissione mer-

cato interno e servizi ha dichiara-

to che il riconoscimento delle qua-

lifiche professionali  è una delle

priorità del Single Market Act e che

le modifiche apportate dopo il

complesso lavoro di revisione non

solo  semplificano le procedure

per la mobilità dei professionisti,

ma garantiscono anche un maggior

livello di tutela dei cittadini trami-

te i nuovi sistemi di comunicazio-

ne tra Paesi membri.

COSA CAMBIA?

Sono due le maggiori novità che ri-

guardano la professione medico

veterinaria finalmente ricompre-

sa fra le ‘professioni sanitarie’ - de-

finizione in passato riservata alle

professioni con pazienti umani -

grazie ad un intenso lavoro di

collaborazione con i relatori del te-

sto: la professional card e il si-

stema di allerta rapido sulle san-

EUROPA

APPROVATE LE MODIFICHE ALLA DIRETTIVA 2005/36/CE

Allerta rapida
europea 
sulle sanzioni
disciplinari
L’autorità nazionale dovrà comunicare i
provvedimenti a tutti gli altri partner della Ue.
Allerta proattiva sui veterinari non più abilitati o
soggetti a limitazioni d'esercizio.

LA RIFORMA DELLA DIRETTIVA QUALIFICHE FAVORISCE LA MOBILITÀ PROFESSIONALE, FATTORE CHIAVE DELLA COMPETITIVITÀ E DEL-

L’OCCUPAZIONE. LA LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE PRESTAZIONI DOVRÀ ASSICURARE UN ELEVATO LIVELLO DI QUALITÀ E DI SICUREZZA. 
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zioni disciplinari. Pur non riguar-

dando al momento la professione

veterinaria, un’altra significativa

novità riguarda l’ampliamento

delle possibilità di svolgere il ti-

rocinio obbligatorio  in un qual-

siasi paese membro dell’EU e il

suo riconoscimento nel paese di

origine. Sono allo studio anche

modalità di finanziamento per fa-

vorire la mobilità dei giovani pro-

fessionisti. Le modifiche apportate

al testo della Direttiva sono un

compromesso fra le esigenze del-

la Commissione europea, forte-

mente orientata alla riduzione

della burocrazia e a semplificare

le procedure che limitano la mo-

bilità dei cittadini, e il ruolo di ve-

rifica e di vigilanza delle quali re-

stano responsabili le Autorità

competenti dei singoli Paesi Mem-

bri. Tuttavia, considerato che la

Direttiva regolamenta circa 800

professioni - di cui 7 automatica-

mente riconosciute in tutti i Pae-

si membri (medici, dentisti, far-

macisti, infermieri, ostetriche,

medici veterinari e architetti) il ri-

sultato è apprezzabile.

PROFESSIONAL
CARD

La professional card è un docu-

mento informatico o meglio uno

strumento che consentirà, me-

diante l’implementazione del si-

stema IMI, lo scambio di infor-

mazioni e documenti tra Autorità

Competenti e i singoli professio-

nisti che vogliono ottenere il ri-

conoscimento del titolo di studio

per stabilirsi e/o esercitare all’in-

terno dell’area UE. Resta immu-

tato il potere, da parte delle au-

torità competenti, di verificare o

richiedere i documenti in originale

prima di approvare il riconosci-

mento del titolo e l’obbligo di

soddisfare tutti i requisiti richiesti

ai professionisti del paese ospite,

che potrà anche verificare le co-

noscenze linguistiche; questa pos-

sibilità resta in capo ai singoli Or-

dini professionali in Italia.

ALLERTA IMI

La seconda novità è relativa al-

l’istituzione di un sistema di allerta

rapido, sempre gestito dal sistema

informatico  IMI dove verranno ca-

ricati i dati relativi ai procedi-

menti disciplinari, in modo parti-

colare le sospensioni e radiazioni

dall’Ordine, al fine di non con-

sentire l’esercizio della profes-

sione in un paese diverso da quel-

lo dove il professionista sanitario

è stato sanzionato.

Per garantire maggiore traspa-

renza nel mercato dei servizi pro-

fessionali, la Commissione svi-

lupperà e terrà aggiornata una

banca dati delle professioni re-

golamentate che sarà accessibile

al pubblico. In essa saranno inse-

rite le informazioni fornite dagli

Stati membri, specificando le at-

tività contemplate da ogni pro-

fessione e dimostrando che i re-

quisiti a esse correlati non siano

discriminatori.

IL COMPITO
DELLA FNOVI

Alcuni allegati alla Direttiva e in

particolare l’Allegato V che elenca

le materie che formano il pro-

gramma di studio per la medicina

veterinaria saranno aggiornati me-

diante atti delegati, quindi con

procedura semplificata, e restano

pertanto  tema di lavoro da parte

degli interlocutori della Commis-

sione europea, Fnovi compresa,

che ha partecipato fin dalle prime

fasi della proposta di modifica del

testo. La Direttiva è stata infatti og-

getto delle attività dello Statutory

Bodies Working Group fin dalla sua

istituzione alla quale Fnovi ha con-

tribuito concretamente, parteci-

pando anche ad una riunione del-

le CA in assemblea plenaria davanti

alla  Commissione. La presenza del-

la Fnovi alla Conferenza dei Servizi

- che si riunisce con frequenza

mensile presso il Ministero della

Salute per il riconoscimento dei ti-

toli - è fattore importante per la

condivisione di opinioni e infor-

mazioni sulla Direttiva e consente

di identificare eventuali criticità

nella sua applicazione.

IL RUOLO
DELL’ITALIA

La nuova Direttiva, di prossima

pubblicazione sulla Gazzetta uf-

ficiale europea, dovrà essere re-

cepita dall’Italia. Correlata all’ap-

provazione e in previsione della

prossima entrata in vigore della

Direttiva - prevista per novembre

-  è stata adottata la Comunica-

zione sulla “Valutazione delle re-

golamentazioni nazionali per l’ac-

cesso alle professioni” con la qua-

le  la Commissione propone agli

Stati membri una metodologia

per l’effettuazione dell’“esercizio

di trasparenza”, previsto dall’ar-

ticolo 59 della proposta di direttiva

che modifica la vigente direttiva

2005/36/CE, relativa al riconosci-

mento delle qualifiche professio-

nali. Con tale proposta viene im-

posto a tutti gli Stati membri il rie-

same di tutta la normativa nazio-

nale che restringe l’accesso alle

professioni e l’avvio di una reci-

proca valutazione. ●

30giorni
Ottobre 201338



di Maria Giovanna Trombetta

Avvocato, Fnovi

La nuova disciplina in
materia di società tra

professionisti (stp) in-
terviene sul regime pub-
blicitario imponendo alla stp

l’iscrizione nella sezione speciale

del Registro delle imprese e nella

sezione speciale dell’Albo tenuto

presso l’Ordine di appartenenza

dei soci professionisti. Solo a se-

guito del compimento delle ope-

razioni relative all’iscrizione, la stp

può iniziare l’esercizio in forma so-

cietaria dell’attività professionale

regolamentata.

ADEMPIMENTI

La stp si iscrive come società

inattiva al registro delle imprese;

successivamente la stessa si

iscrive nell’albo tenuto dall’Or-

dine di appartenenza. 

Se la società svolge attività ap-

partenenti a più professioni pro-

tette - cosiddetta società multi-

disciplinare - deve iscriversi

presso l’albo o il registro del-

l’Ordine professionale relativo

all’attività individuata come pre-

valente nello statuto o nell’atto

costitutivo; se non risulta un’at-

tività prevalente, la società deve

iscriversi in tutti gli altri albi e re-

gistri ordinistici previsti per le

attività esercitate (art. 7 Decreto

n. 34/2013).

Infine, quando la stp inizia l’atti-

vità economica, il legale rappre-

sentante entro 30 giorni da tale

inizio deve richiedere l’iscrizione

nell’apposita sezione speciale del

registro delle imprese.

Da quanto esposto emerge che

l’esercizio dell’attività, descritta

nell’atto costitutivo della stp

come oggetto sociale esclusivo, è

sospensivamente condizionato al-

l’esito favorevole della verifica ef-

fettuata dal Consiglio dell’Ordine

competente a seguito della quale

la stp viene iscritta nell’Albo pro-

fessionale.

LA SEZIONE STP

Una apposita sezione per l’iscri-

zione delle “stp” è prevista nel-

l’Albo unico nazionale (si veda

la circolare Fnovi n. 5/2013). A

prevederlo è il Regolamento di ri-

forma degli ordinamenti profes-

sionali (Dpr 7 agosto 2012, n.137)

che ha istituito, presso la Federa-

zione, la tenuta di un  albo unico

formato dall’insieme degli albi ter-

ritoriali: ai fini dell’aggiornamento

i dati dovranno essere trasmessi a

cura degli Ordini provinciali. La

Fnovi ha da tempo strutturato il

proprio portale-web al fine di ren-

derlo idoneo al ricevimento dei dati

degli iscritti da parte degli Ordini:

ora questa operatività è espressa-

mente decretata per legge. Dopo le

modifiche tecniche dei campi pre-

visti nella scheda anagrafica a in-

tegrazione delle funzioni già atti-

vate per le sospensioni, è stata in-

viata e pubblicata nell’area riser-

vata agli Ordini una guida sulle nuo-

ve attività da svolgere in applica-

zione delle nuove norme. ●
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REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 183/2001 

Stp: è l’Ordine a dare
il via libera all’attività
Dopo le iniziali incertezze, è ormai definito l’iter di iscrizione delle società
tra professionisti nel Registro delle imprese. L’attività può cominciare solo
quando viene iscritta nell’Albo professionale.

LEX VETERINARIA
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Cinque nuovi 
casi fad
30giorni pubblica gli estratti di cinque problem solving per altrettanti 

percorsi e-learning. L’aggiornamento prosegue on-line dal 15 novembre 

sulla piattaforma dell’Izsler.

Rubrica a cura di Lina Gatti

e Mariavittoria Gibellini
Med Vet, Izsler

Ogni percorso (be-
nessere animale /

quadri anatomopatolo-
gici / igiene degli ali-
menti / clinica dei pic-
coli animali / farmaco-
sorveglianza-vigilanza)
si compone di 10 casi ed
è accreditato per 20 cre-
diti Ecm totali. Ciascun
caso permette il conse-
guimento di 2 crediti
Ecm. La frequenza inte-
grale dei cinque per-
corsi consente di acqui-
sire fino a 100 crediti. È
possibile scegliere di
partecipare ai singoli
casi, scelti all’interno
dei cinque percorsi, e di
maturare solo i crediti
corrispondenti all’atti-
vità svolta.

I casi qui presentati
proseguono on line dal
15 novembre.

1. BENESSERE
ANIMALE 
ALLEVAMENTO
INDUSTRIALE 
DEL CONIGLIO

di Nicola Martinelli
Medico Veterinario del CReNBA

dell’Izsler

Antonio Lavazza
Medico Veterinario, Dirigente

veterinario dell’Izsler

Guerino Lombardi
Medico Veterinario, Dirigente

responsabile CReNBA dell’Izsler

Un allevamento indu-
striale di conigli è vi-

sitato da un veterinario a
seguito del perdurare di
stato patologico trattato con

un antibiotico regolarmente regi-

strato e somministrato tramite

mangime medicato. L’allevamen-

to ha una consistenza di 1000 fat-

trici e 2500 conigli nella fase d’in-

grasso. L’ingrasso e la fase ripro-

duttiva avvengono in due capan-

noni distinti ma strutturalmente

identici. Durante la fase d’ingras-

so gli animali sono mantenuti in

gabbie bicellulari in rete zincata su

due livelli con sottostante fossa

semi-permanente alla densità (cal-

colata a fine ciclo) di 45kg per mq.

Le fattrici sono mantenute in gab-

bie in rete zincata dalle dimensioni

di 60 cm di lunghezza, 40cm di lar-

ghezza e 30 cm di altezza, con nido

rimovibile con pavimento in pla-

stica. Nonostante il ricambio del-

l’aria in entrambi gli ambienti di al-

levamento sia garantito da un si-

stema di ventilazione forzata lon-

gitudinale, è distintamente per-

cepibile un odore di ammoniaca.

Non sono presenti sistemi per la

misurazione della temperatura e

dell’umidità relativa. Gli animali

hanno a disposizione acqua e cibo

ad libitum. Nelle fattrici viene os-

servata un’alta incidenza di lesio-

ni podali e di infezioni respirato-

rie mentre nella fase d’ingrasso la

mortalità giornaliera presenta pic-

chi in concomitanza con i rialzi

della temperatura esterna.
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2. QUADRI
ANATOMO-
PATOLOGICI
STORIE DI CUORE
NEL CAVALLO

di Franco Guarda, 

Stefano Amedeo
Università degli studi di Torino,

Dipartimento di patologia animale

Giovanni Loris Alborali
Izsler, Responsabile sezione

diagnostica di Brescia

Tre cavalli di età com-
presa tra i 3 e 4 anni,

provenienti dall’Europa
dell’est, dopo il periodo di

ambientamento in Italia, come

previsto dalla legge, sono stati ma-

cellati in un macello pubblico del

Piemonte.

Il medico veterinario ispettore

non rileva alterazioni ai muscoli e

ai differenti apparati ad eccezio-

ne del cuore.

Le alterazioni sono localizzate

esclusivamente sulla parete del-

l’atrio destro, in particolare nella

sua porzione superiore si eviden-

ziano focolai biancastri, ben cir-

coscritti a limiti definiti, legger-

mente sopraelevati sul tessuto

circostante, di forma e volume dif-

ferenti: al tatto risultano duri e al

taglio sono scricchiolanti e si ap-

profondano nel miocardio. Sul

margine inferiore sono pure pre-

senti focolai sopraelevati con le

stesse caratteristiche.

Si nota inoltre sull’epicardio del

ventricolo destro una lieve epi-

cardite fibrinosa.

All’esame radiologico dell’atrio

si evidenziano ampie zone di cal-

cificazione. L’esame istopatologi-

co, eseguito sul tessuto leso, per-

mette di osservare la formazione

di tessuto osseo, (in gran parte cal-

cificato), che per lo più circonda

le cellule adipose che sostitui-

scono le fibre miocardiche.

Nel miocardio sono evidenti

scarse cellule linfocitarie mentre

le arteriole sono praticamente

occluse.

3. IGIENE 
DEGLI ALIMENTI
UN PROBLEMA
“DOPPIO”

di Valerio Giaccone
Dipartimento di “Medicina animale,

Produzioni e Salute” MAPS, Università

di Padova

Vi propongo di svilup-
pare una “doppia in-

dagine”. Dovremo con-
frontare somiglianze e
differenze di due episodi
di malattia alimentare piuttosto

complessi. 

Caso 1: in tre scuole elementari

della stessa Provincia, una decina

di scolari accusano sintomi di

nausea, malessere e vomito dopo

avere consumato dei pomodorini

crudi. I bimbi sono accompagna-

ti in ospedale, ma non si rilevano

né febbre né diarrea e nel giro di

poche ore sono tutti dimessi sen-

za altre complicazioni. 

Caso 2: in varie decine di scuole

di più regioni della Germania, tra

giugno e settembre si rilevano

varie decine di casi di nausea, vo-

mito e diarrea non sanguinolenta,

occasionalmente con sintomi di

febbre. La malattia si esaurisce nel

giro di 1-2 giorni senza complica-

zioni. Al termine dell’episodio

tossinfettivo i colpiti saranno in to-

tale oltre 12.500, tra scolari e in-

segnanti. Le indagini individuano

la causa della malattia in partite di

fragole congelate che erano state

impiegate come dessert.

Giudicate che i due casi possano

avere un’eziologia comune o po-

trebbero essere chiamati in causa

due differenti agenti patogeni?

4. CLINICA DEI
PICCOLI ANIMALI
UNO STRANO CASO
DI IPERTERMIA

di Cecilia Quintavalla

Ezio Bianchi

Antonella Volta
Dipartimento di Scienze Medico-

Veterinarie, Università di Parma

Un cane Akita Inu,
femmina, di 4 mesi,

10,5 kg di peso, è pre-
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sentato in urgenza in
quanto durante la con-
sueta passeggiata, alcune

ore dopo il pasto serale, ha ma-

nifestato debolezza, difficoltà a

mantenere la stazione quadrupe-

dale, movimenti scoordinati, de-

pressione del sensorio, ridotta

reattività agli stimoli. Il proprie-

tario ha rilevato un marcato au-

mento della temperatura rettale

(41°C). Il giorno precedente, al

rientro a casa, il proprietario ave-

va osservato scialorrea e presen-

za di una lesione ulcerata sul

margine laterale della lingua, trat-

tata topicamente con prodotto a

base di antibiotico e cortisonico.

Non riporta in anamnesi episodi di

vomito o diarrea. Il cane è sotto-

posto a profilassi vaccinali rego-

lari. È inoltre trattato regolar-

mente per filaria ed endo- ed ec-

toparassiti. Vive in casa e in giar-

dino ed è alimentato con mangime

commerciale per animali in ac-

crescimento. 

Alla visita clinica il cane presen-

ta un BCS basso. Lo stato del sen-

sorio è depresso, il cane è in de-

cubito e quando posizionato for-

zatamente in stazione quadrupe-

dale non si muove e cede su tutti

e quattro gli arti. Presenta inoltre

tremori muscolari intermittenti. La

temperatura rettale all’arrivo in

pronto soccorso è 41,2°C. La fre-

quenza respiratoria è aumentata

(65 atti/minuto). Le mucose ap-

parenti sono rosee con tempo di

riempimento capillare < 2 sec. Il

polso femorale è ritmico, pieno e

duro. L’auscultazione cardiaca e

dei campi polmonari è nella nor-

ma. La frequenza cardiaca è 170

bpm.

Il paziente viene stabilizzato at-

tuando procedure atte ad abbas-

sare la temperatura corporea (flui-

doterapia endovenosa, lavaggi en-

dorettali con acqua tiepida).

5. FARMACO-
SORVEGLIANZA-
VIGILANZA
UN PROBLEMA
RESPIRATORIO

a cura del Gruppo Farmaco

Fnovi

In un allevamento bovi-
no l’allevatore chiama

il veterinario perché in
un gruppo di 10 vitelloni
si manifesta una sintomato-

logia respiratoria. Quando il ve-

terinario arriva un animale di quel

gruppo è già morto. La sintoma-

tologia respiratoria in atto si era

già manifestata in passato nel-

l’allevamento. Per questo motivo

il veterinario, contestualmente

alla vista e alla prescrizione di un

antibiotico iniettabile, esegue

l’esame autoptico e fa dei prelie-

vi di campioni sull’animale morto

da inviare all’IZS chiedendo l’esa-

me batteriologico e l’antibio-

gramma.

L’antibiotico prescritto prevede,

nell’AIC, una somministrazione

della durata di 5 giorni e un tem-

po di sospensione per la carne di

7 giorni. Il veterinario compila e

firma il registro dei trattamenti in-

dicando il tempo di sospensione

previsto dall’AIC.

Al quinto giorno il veterinario,

chiamato dall’allevatore, visita

nuovamente gli animali trovan-

done cinque con la remissione to-

tale dei sintomi, quattro in via di

guarigione ma con una sintoma-

tologia che non consente la so-

spensione della terapia e uno de-

cisamente sofferente con sinto-

matologia cutanea eritematosa.

Nel frattempo l’esito dell’esame

batteriologico conferma non solo

il sospetto eziologico del veteri-

nario ma anche la scelta fatta

dell’antibiotico.

Il veterinario prescrive il prolun-

gamento della terapia per altri 3

giorni senza soluzione di conti-

nuità con la precedente prescri-

zione. Nel firmare il registro pre-

scrive un tempo di sospensione a

decorrere dall’ultima sommini-

strazione della seconda prescri-

zione di 10 giorni anziché di 7. ●
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Un corso, a suo modo, unico.
Una grande opportunità riproposta nel 2014 dal Centro di referenza nazionale per la formazione in sanità pubblica
veterinaria (Izsler), in collaborazione con l’Università Carlo Cattaneo - Liuc di Castellanza ed Eupolis - Lombardia.

Obiettivo del corso: far acquisire il know how e le capacità distintive necessarie per una crescita professionale risponden-
te alle esigenze aziendali delle équipe multidisciplinari che governano la complessità assistenziale del nuovo millennio, far ac-
quisire competenze specifiche nell’area gestionale organizzativa che si focalizza sull’interazione tra persone e contesto di la-
voro.
Identificare e sviluppare percorsi manageriali in ambito di Unità Servizio/Dipartimento, perfezionando contenuti e metodo-
logie per quei professionisti che intendono approfondire competenze della propria area e completare le conoscenze degli al-
tri settori appartenenti alla cosiddetta tecno-struttura aziendale.

Due edizioni presso l’Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’Emilia Romagna (sedi di Brescia e di Milano) e presso
Eupolis - Lombardia.

La modalità formativa abbatte in modo significativo i costi di spostamento (e alberghieri): il corso viene proposto per il 70%
in forma residenziale (in aula) e per il 30% in modalità fad sulla piattaforma www.formazioneveterinaria.it, fruibi-
le in qualsiasi momento della giornata sul proprio pc. 

A differenza di corsi analoghi, il corso di Formazione Manageriale per Dirigente Sanitario di Struttura Complessa conta di per-
sonale docente qualificato che collabora stabilmente con l’Università Carlo Cattaneo - LIUC e con l’Istituto Zooprofilattico Spe-
rimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna.

Anche se molto connotato per la nostra categoria, il corso è rivolto an-
che ai medici, ai biologi, ai chimici appartenenti alle discipline ricomprese
nell’area della sanità pubblica, ai farmacisti territoriali e agli psicologi del-
le strutture territoriali.

La frequenza del corso esonera dall’acquisizione
dei crediti ECM per l’anno 2014

EDIZIONI 2014

Brescia (Area Territoriale IUC DSCT 1401) 
Sedi di svolgimento: Izsler di Brescia (Via Bianchi) e Eupolis Lombardia
Data di avvio: 20 marzo 2014
Termine (discussione tesi): 18 novembre 2014

Milano (Area Territoriale IUC DSCT 1402)
Sedi di svolgimento: Izsler di Milano (Via Celoria) e Eupolis Lombardia
Data di avvio: 10 aprile 2014
Termine (discussione tesi): 27 novembre 2013

152 ore totali in 5 moduli:
• Organizzazione ed Economia delle Aziende Sanitarie
• Gestione del Servizio
• Gestione delle Risorse Umane
• Politica Sanitaria
• Inquadramento istituzionale regionale

Iscrizioni a partire da novembre 2013

Informazioni: www.eupolislombardia.it
(link: Scuola di Direzione in Sanità /Corsi di Formazione Manageriale)
Referente Università Carlo Cattaneo - LIUC: Simona Raiolo <sraiolo@liuc.it> 

Tel. 0331-572.278

CORSO DI FORMAZIONE MANAGERIALE
Così nascono i Veterinari Dirigenti di Struttura Complessa

Istituto Zooprofilattico Sperimentale

della Lombardia e dell’Emilia Romagna

www.formazioneveterinaria.it
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a cura di Roberta Benini

1/10/2013

› Il revisore dei Conti Fnovi, Ste-

fania Pisani, prende parte alla riu-

nione del Comitato di Indirizzo e

Garanzia convocato a Roma da Ac-

credia.

› Con una nota a firma del presi-

dente Gaetano Penocchio la Fno-

vi, dopo aver istituito un gruppo ad

hoc,  chiede alle Pubbliche ammi-

nistrazioni regionali dedicate al

settore della pesca, di partecipare

ai tavoli parteneriali.

› Si svolge il Consiglio di Ammi-

nistrazione dell’Enpav. È presente

il presidente Fnovi.

3/10/2013

› Giuliano Lazzarini partecipa alla

riunione dei Referenti delle Orga-

nizzazioni di categoria presenti

nella Commissione degli Esperti

per gli studi di settore convocata

dall’Agenzia delle Entrate a Roma

in materia di Regime premiale.

4/10/2013

› La vicepresidente Carla Berna-

sconi interviene come relatore alla

Tavola rotonda “Animali a vita li-

bera e attività antropiche” orga-

nizzata a Milano dal Dipartimento

di Scienze veterinarie e Sanità

pubblica (Divet). 

› Il Presidente Enpav Gianni Man-

cuso partecipa alla Tavola Roton-

da organizzata da Euractiv dal

tema “La definizione dei pro-

grammi operativi per un uso effi-

cace dei fondi europei - Le azioni

di sistema per contare in Europa e

garantire maggiori finanziamenti ad

enti ed imprese”.

5/10/2013

› La vicepresidente Carla Berna-

sconi relatore alla sessione “Le

strutture veterinarie private” della

I Convention Regionale dei medici

veterinari “Randagismo e ‘Vaganti-

smo’ in Puglia: da emergenza a

modello di prevenzione” organizzata

a Bari da Anmvi Regione Puglia. 

8/10/2013

› Il presidente e la vicepresidente

Fnovi incontrano il Sottosegretario

alla Salute Fadda nella sede del Mi-

nistero della Salute in Lungoteve-

re Ripa. Gaetano Penocchio e Car-

la Bernasconi hanno chiesto

• l’esenzione Iva o, in subordine,

la sua riduzione;

• l’eliminazione della franchigia

minima e massima sulla detrai-

bilità delle spese medico veteri-

narie;

• l’eliminazione della voce delle

spese veterinarie dal reddito-

metro.

Il Sottosegretario ha manifestato

interesse per l’argomento anche

alla luce della possibile revisione

complessiva delle aliquote dell’Iva

annunciata dal Governo. 

› Si riuniscono il Comitato Ese-

cutivo dell’Enpav e il Consiglio di

Amministrazione della società Po-

dere Fiume srl presso la sede del-

l’Enpav.

9/10/2013

› Gaetano Penocchio viene nomi-

nato da Enrico Letta nel Comitato

Nazionale per la Bioetica della

Presidenza del Consiglio dei Mini-

stri. Il Comitato resterà in carica

sino al 26 settembre 2017. La com-

posizione del Comitato, ridotta

nel numero, è stata stabilmente in-

tegrata con il Presidente del Con-

siglio Superiore di Sanità, il Presi-

dente dell’Istituto Superiore di Sa-

nità, il Presidente del Consiglio Na-

zionale delle Ricerche e il Presi-

dente della Federazione Naziona-

le degli Ordini dei veterinari Italiani.

10/10/2013

› Gaetano Penocchio, convocato

dalla Procura di Bergamo su un

procedimento di abuso di profes-

sione, chiarisce attribuzioni, com-

petenze e riserve di attività con par-

ticolare riguardo alla diagnosi eco-

grafica di gravidanza nella scrofa.

› La Fnovi partecipa alla riunione

dello Statutory Bodies Working

Group convocata a Brussels: al-

l’ordine del giorno le attività per gli

Ordini, in particolare, la profes-

sional card, previste dalla nuova Di-

rettiva qualifiche.

11/10/2013

› Il comitato centrale della Fnovi

incontra le delegazioni di Aivpa e

Sivae in tema di “Accreditamento

nel settore degli animali esotici”.

› All’ordine del giorno della riu-

nione del Comitato Centrale, i

contratti di lavoro atipici e loro ap-

plicazione in ambito medico vete-

rinario, le valutazioni in ordine al

ruolo della Fnovi in Fve, la coper-

tura assicurativa della Responsa-

bilità Civile Professionale delle

Strutture Veterinarie e le determi-

nazioni della Commissione incari-

cata di selezionare il vincitore del

Premio “Il peso delle cose”. 

IN TRENTA GIORNI

Cronologia
del mese
trascorso
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13/10/2013

› La vicepresidente Carla Berna-

sconi e il tesoriere Fnovi Antonio

Limone relatori al convegno “De-

ontologia professionale al tempo

della crisi” organizzato dall’Or-

dine di Lecce. 

14/10/2013

› La Fnovi designa Daniela Mulas

nel Comitato Tecnico per la nu-

trizione e la sanità animale, il

nuovo organismo costituitosi a

seguito del riordino degli organi

collegiali del Ministero della Sa-

lute.

Con una nota indirizzata al Di-

partimento della sanità pubblica

veterinaria, della sicurezza ali-

mentare e degli organi collegiali

per la tutela della salute è stato ri-

chiesto il coinvolgimento del-

l’esperto designato dalla Fnovi,

oltre che nella prevista sezione

tecnica mangimi e protezione de-

gli animali da allevamento e da

macello, anche nella sezione con-

sultiva del farmaco veterinario.

15/10/2013

› Si riunisce l’Organismo Con-

sultivo Enpav Accertamenti Con-

tributivi. 

16/10/2013

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio partecipa all’incontro

promosso dal Cup con il Ministro

della Funzione Pubblica On.

Gianpiero D’Alia per l’esame

delle nuove norme contenute nel

Decreto Legge per il persegui-

mento di obiettivi di razionalizza-

zione nelle pubbliche ammini-

strazioni e le ulteriori proposte

inerenti la semplificazione am-

ministrativa.

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio e il consigliere Alberto

Casartelli incontrano a Roma il

direttore di Assocarni Dr. Fran-

çois Tomei. 

› Si riunisce il Collegio Sinda-

cale dell’Enpav. 

17/10/2013

› Si riunisce l’Organismo Con-

sultivo Enpav Welfare.

18/10/2013

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio partecipa a Trento al Fe-

stival delle Professioni - “Obiet-

tivo domani: il contributo dei pro-

fessionisti al rilancio del paese”

organizzato da GiPro - CUP.

› Si riunisce l’Organismo Con-

sultivo Enpav per il 2% .

21/10/2013

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio, la vicepresidente Carla

Bernasconi e il presidente Enpav

Gianni Mancusio sono presenti

alla Celebrazione del Centenario

dell’Izs Piemonte, Liguria e Valle

d’Aosta al Teatro Carignano di

Torino.

22/10/2013

› Si riuniscono l’Organismo Con-

sultivo Enpav Investimenti Mobi-

liari e la Commissione Congruità

Enpav.

23/10/2013

› Il presidente Penocchio prende

parte ai lavori della Commissione

Nazionale Ecm riunita a Roma.

› Si riunisce il Consiglio di Am-

ministrazione della società Edil-

parking srl presso la sede del-

l’Enpav.

› Il presidente Penocchio, il con-

sigliere Fnovi Mariarosaria Man-

fredonia e gli Ordini del Lazio in-

contrano a Roma Fondagri per

definire strategie e modalità di

accesso alle misure della Condi-

zionalità.

24-26/10/2013

› Il dott. Oscar Gandola, consi-

gliere di amministrazione Enpav,

partecipa al 46° Congresso Na-

zionale Sivemp - Sindacato ita-

liano veterinari di medicina pub-

blica - a Maiori (SA).

25-27/10/2013

› Il Presidente Enpav Gianni Man-

cuso partecipa all’81° Congresso

Nazionale organizzato ad Arezzo

da Scivac, Società Culturale Ita-

liana Veterinari per Animali da

Compagnia.

28/10/2013

› Il revisore dei conti Fnovi Al-

berto Aloisi partecipa a Brussels

alla Conferenza sul benessere de-

gli animali da compagnia organiz-

zata dalla Commissione Europea

in collaborazione con la Presi-

denza Lituana.

29/10/2013

› La Fnovi prende parte alla riu-

nione della Conferenza dei ser-

vizi convocata presso il Ministero

della Salute.

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio prende parte alla riunione

del Gruppo di Lavoro riorganizza-

zione del corso di laurea in Medi-

cina Veterinaria  convocato dal

Miur a Roma.

30/10/2013

› La Fnovi partecipa a Lungote-

vere Ripa alla riunione convocata

dal Ministero della Salute su

“Ruolo degli Ordini e Collegi pro-

fessionali nell’attuazione della di-

rettiva 2011/24/UE - Rete di infor-

mazioni del sistema Imi”.

31/10/2013

› Il presidente Fnovi Gaetano Pe-

nocchio partecipa a Perugia alla

inaugurazione dei nuovi labora-

tori di sicurezza alimentare del-

l’Istituto Zooprofilattico dell’Um-

bria e delle Marche. ●
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CALEIDOSCOPIO

di Flavia Attili

Un portale molto inte-
ressante ed utile per

la professione è sicura-
mente l’EU Bookshop, li-

breria on-line ed archivio delle

pubblicazioni delle Istituzioni Eu-

ropee. Disponibile nelle 24 lingue

ufficiali dell’UE, in esso è possibile

trovare libri, opuscoli, poster, do-

cumentazione tecnica, periodici e

quant’altro sia stato prodotto dal-

le istituzioni dell’UE dal 1952 in

poi e riguardanti le attività, e le po-

litiche dell’Unione europea, qua-

li: agricoltura, silvicoltura, pesca,

ambiente, ricerca scientifica, ecc.

Sono inoltre presenti i numeri

speciali della Gazzetta ufficiale

dell’Unione europea. Le pubbli-

cazioni (non sempre disponibili in

tutte le lingue ufficiali), possono

essere in formato cartaceo, PDF,

CD/DVD, e-book od addirittura

PoD (Print on Demand). Solita-

mente, le pubblicazioni cartacee,

sono gratuite, ma è possibile or-

dinarne solo una copia per un

massimo di 20 titoli diversi. Per i

documenti a pagamento l’acquisto

può essere effettuato direttamente

on-line. La registrazione, gratuita

e riservata, permette di accedere

ad altre funzioni e rende più ra-

pido e facile l’invio di ordini, ma

è possibile navigare ed effettuare

ordini anche come utente anoni-

mo. Per poter utilizzare appieno

l’EU Bookshop occorre aver in-

stallato sul proprio pc la versione

7 (o superiore), di Internet Ex-

plorer, oppure la versione 3 (o su-

periore), di Firefox. 

Tutte le indicazioni, per accedere al

servizio, sono presenti sul portale:

https://bookshop.europa.eu

Tra le ultime pubblicazioni: Agri-

coltura - Un partenariato tra l’Eu-

ropa e gli agricoltori. Questa pub-

blicazione fa parte di una serie

che illustra le varie politiche euro-

pee, spiegando quali sono le com-

petenze dell’Unione europea e qua-

li sono i risultati che ha ottenuto. ●

UN ARCHIVIO DAL 1952

Le pubblicazioni
gratuite della UE
L’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione Europea gestisce l’EU Bookshop,
libreria online ed archivio delle pubblicazioni delle Istituzioni Europee.

I nostri pensionati hanno 30 giorni

Il gruppo di colleghi bresciani ritratto in foto si incontra il primo

venerdì di ogni mese dal marzo del 2000. I più anziani tra loro

hanno creato la nostra Professione: Veterinari durante l’ultima

guerra, Veterinari condotti, Liberi Professionisti, Docenti, tutti con

il proprio carico di vita vissuta sulle spalle, tutti ancora e sempre

Veterinari. Il più giovane ha 65 anni, il più anziano 98: sono i nostri

pensionati. Questa foto, scattata poche settimane fa a Montichiari

(Brescia) testimonia la loro vitalità e la loro dedizione alla pro-

fessione. Tutti, ancora curiosi, attenti e partecipi, leggono “30

giorni”.

VITALITÀ E APPARTENENZA



chi impara è sempre giovane30 giorni
www.trentagiorni.it

ABBIAMO
...30 GIORNI




